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DIARIO POLITICO 
KontroTismo parole sufficienti per 

eaprimera tatto 11 rammarico oho 
ci à cagìoasto dallo notizie di Vienna 
aul gravo incidente tfchàtius: es-
aóttdo g à noto di che ai tratta, lo 
definiamo ooà questo TXOWflijper a-
more di brevità. 

Una minuta perquisizione fu fatta 
presso un impiegato del Consolato 
Italiano, certo EÌgQO)> Àrmani, ohe 
secondo la Neite freie presse, sa
rebbe stato il solo, al quale due 
diurnisti suetriaci, già impiegali nel-
r Arsenale» hanno rivelato il ftuo se
greto del famóso cannone. 

Da quanto ai dice, 'a perquiaizioaa 
ha offerto rìsuUanaa tali da confer
mare i sospetti a carico dell'Armani. 

Siccome poi Armanl ai trova le
gato da stretta amicizia col maggio
re c^v. Mijnoni, addetto all'amba-
eoiata iteliana^ si è fatto strada il 
dubbio che quesf ultimo fosse a parta 
di tutto. 

Î a sorpresa che ne proviamo ò 
tanto più. dolorosa, in quanto che 
dapprincipio pareva lutt'altro : pa
reva che fosse merito di qualcuno 
dell' ambiiaciata italiana l'aver messo 
il mìnistei'o della guerra austriaco 
sulle traccio della violazione dol se
greto oom mesa a Jdai'diurnisti dell'ar
senale. 

. Ha le notizie, da Vienna oì prs-i 
eentaao la cosa, sotto un aspetto ben 
diverso; e noi no siamo dolentissimi, 
per le circoBtanze del fatto, e per le 
oonsegmnze che può avara in se
guito sulle relazioni già non troppo 
cordiali eaistenti fra i due paesi. 
. È fìior di dubbio che non poten
dosi oppugnare per il Consolato il 
diritto della extraterritorialità, l'at-

tò della perquisizione per se stesso I 
è gravissimo, qaand'aixco si fossero 
trovate a carico dell'Armani [le pro
ve irrefragabili della sua parteéii^a-
zìone si fatto incriminato. 

Ora mi sta incoando un processo 
presso il tribunale contro i traditori, 
come li chÌAm&U Neue freie presse, 
0 ai porranno in chiaro tutti I par
ticolari di questa faccenda; ma Ùa 
d'ora un altro processo, di ca
rattere internazionale, trovasi già 
in piedi, fra ì due gabinetti di HOma 
e di Vienna, per l'atte, che. non e-
sitiamo a qualificare arbitn'ario com
mosso dal governo austriaco. 

Nei giornali dì Vienna troviamo 
altri particolari, che speriamo di ve
dere smentiti, circa lì maggiore cav. 
M^jnonì: dicesl che abbia dovuto 
allontanarsi dal campo delle mano-
ore, sotto Io epecioEo titolo d'indi
sposizione : altri aggiunse che il Mag
giore venne aBdato da tre unciali 

austriaci. 
Noi speriamo che queste notizie 

siano esagerate; che d'altronde il 
M&jnoni saprà tutelare in ogni caso il 
proprio decorose.sopratutto che potrà 
dare sulla sua condotta spiegazioni 

soddisfacenti. 
[Certo la sua posizione si è fatta 
delicatiss'ma dopo quanto è avve-
niito, ed è per questo che noi de
sideriamo di veder le cose mnsae in 

r ' 

chiaro assai prontamente ; mai comd 
' in questi casi sono liccessarie la 
franchezza e la sollecitudine per 'non 

; lasciar temf.o che forse una semplice 
mala Intelligenza diventi, per recipro-
cbs reerjmin^zioni, nn grosso affare. 

D'ora in avanti bisognerà .stare 
sempre più guardinghi anche contro 
le false versioni del telegrafo stìì 
brindisi dei Sovrani. 
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Ma intanto le ore volavcno e Sauvresy 
sì aenliva venir mono la vita. 

— Ora, dlsa'egli, non v'è più che 
l'ultimo alto da recitare. Ettore, chiama 
lutti i domesiici, falli alzare se occorre: 
voglio vederli prima di morire. 

Trémorel esitava. 
r 

— Va dunque; vuoi ohe faccia dello 
atrepito, che spari un colpo di revolver 
per chiamar qui tutta la casa? 

Ettore uscì: — Barta era sola con 
suo marito; solai 

Nutriva ancora la speranza di potere 
ottenere il suo perdono, ricordando il 
tempo in cui 1̂  sua volontà era onni
potente. 

S'inginocchiò davanti al Ietto. Non 
era mai stata co:ii8 allora così bolla, 
così affascinante. Le doloroso emozioni 
della sef.â la l'avevano resa più sedu
cente: I suoi ibegli occhi inondati di 
Iftgrima supplicavano, il suo seno era 
anaaî te, la sua bocca sembrava sahiu-
darsi a baci e la sua passione per Sau* 
vresy, nata nella febbre,) scoppiava in 
un delirio. 

— Clemente, balbettò essa con voce 

.' 8**Jir(i»m ìattwarla <tal firaltói t^^^m 
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corezzovolmente lasciva, marito mio. 
Clemente I 

— Cbc Auoi? rispose egli fissandola 
con uno sguardo p'eno di livore. 

Bèrta non sapeva in che modo inco 
miniare; era esitante, tremava, turba 
vasi. Berta amava. 

-- Ettore non saprebbe morire, disse 
infine, ma io... 

— Che Inipndi tu di dire? parla. 
— Io che ti uccido, non ti soprav

viverò. 
Un'angoscia inesprimibile ai dipinse 

sul volto di Sauvresy. Sa Berta si fosse 
uccisa, la sua vendetta non avrebbe 
avuto efletto: te sua morte non sarebbe 
stata che un siticìdio assurdo, ridicolo, 
grottesco. Ed egli sapeva che a Berta 
non mancherebbe il coraggio all'ultimo 
momenlo. 

Dopo un istante dì riflessione, Ŝ u 
vresy soggiunse: 

— Tu sei libera, sarà questo!'ultimo 
aagrificio che tu farai al tuo amante, 
laorta che tu aia. Ti èmórel sposerà Lo
renza Courtois, e fra un anno avrà 
obliato perfino iil nostro n nie. 

Berta balzò in piedi Irî àttitudine ter 
ribife. La pareva' di vedere Tió.Toore), 
ammogliato, frilicel,., 

Uù Eiorrigo di trionfo Rischiarò la pal
lida (accia dì Sauvresy. Egli aveva col
pito nel segno e poteva dormir in pt>ce, 
sicuro della sua vendetta. Sorta vivrebbe : 
figli sapeva quali nemici lasciava di 
fronte. 

Ha già ì domestici arrivavano ad uno 
ad uno addolorati e lagrlmosl nel ve
dére il loro amato padrone ridotto agli 
estremi. 

Sauvresy in allora cominciò a parlare 
con voce appena inltlliglbile ed inter
rotta da sinistri singhiozzi. 

La Gazzetta Ufjìoiale di Vienna 
rettiSca il brindisi fatto a Kaschaii' 
dairimperatore Fraiic6|t;o QijiB^pe*' 
alla saluta^^i AlMàndro di Russia. 

Nei termini, come fu annunziato, 
quel brindisi avea prodotto un senso 
spiacevolissimo sopratutto a Pest ; 
e se fosso stato vero che V Impera-
toro obiamò Alopsacdro suo alleato, 
il rappresentante turco avrebbe fatto 
benisBimo ad nacir dalla sala : eg)i 
non avrebbe potuto unirsi a propi
nare per il nemico del suo Sovrano 
6 padrone : egli avrebbe dovuto pen
sare che gli alleati dei nemici sono 
anch' essi dei nomici. 

I fogli ufficicflì di Vienna taciono 
del br!DdÌBÌ, ma si ' ASBicura che 
Francesco Giuseppe non abbia chia
mato Alessandro che »uo amico. 

Frattanto è aperta una inchiesta 
contro gli autori dolla falsa versione 
del brindisi. 
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LAHE del G i o r n a l e d i P à -
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7Ve&i>on^, 31 agosto. 
Chi avrebbe potuto pensare, un 

mese innanzi che cggigiorno l'armata 
russa pienamente sconfitta, abbando-̂  
neiebbe l'Assedio dì KarsJ In quel-
r epoca ognuno contava i giorni che 

^òi separavano da] momento in óni 
Etzerum cadrebbe nelle mani dei 
eoldati dello Czar, e l'Armenia pas
serebbe sotto il dominio dairimpera
tore AUssaadro, 

PrfigejiteìtBente 3a situazione è can
giata in tutto e dappertutto, e,se 1 
russi vogliono ricominciare la lotta, 
essi devono intraprendere una no
vella campagna. 

Ij'armata tnrcà d'Asia è composta 

j 

Egli avea voliilo ringraziarli del loro 
ftttaccamento ed injormarli che nelle 
sue ultime dìsposizlopi lasciava ad ognu< 
no di essi una piccola sostanza. Poi, ri 
ferendosi a Berla e ad Ettore, proseguì: 

— Cari miei, voi siete stati testimoni 
delle cure prestatemi du questo impa 
reggiabìle amico e dalla mìa odorata 
Berta. Ma se essi vogliono raddolcire ì 
miei uUimì momenti, devono arrenderai 
alla preghiera che io faccio loro: mi 
giureranno di sposarsi dopo la mia 
morte. Obi miei diletti, ciò vi sembra 
crudele in questo momento, ma voi sa 
polo bene che ogni dolore umano ha 
un termine. Voi siete ancor giovani... 
la vita vi serba ancora delle gioie.. 
ve no acongiuro, esEUdiie la volontà dì 
un moribondo. 

Fu d'uopo cedere. Essi si avvicina
rono al Ietto e Sauvresy pose la mano 
di Berta in quella di Ettore: 

— Giurato di obbedirmi? 
Quella stretta di mano li foce rabbri 

vidire, ma pure risposero da essere 
intesi: 

— Lo giuriamo! 
I servi s'erano ritirati, e Berla escla

mava. 
— Ohi è cosa infame, orribllel 
— Sì, ìnfomê  mormorò Sauvresy, 

ma meno infome delle lue carezze), Berta ; 
delle lue strette di mano, Ettore: meno 
orribile del vostri progelt', delle vostre 
speranze.. 

La sua voce spegnevasi in un ran
tolo. Le sue membra erano rattralte da 
spasmodiche convulsioni: 

— Ho freddo.!, ho freddo... 
K il suo corpo infatti sembrava dì 

ghiaccie: nulla valeva a riscaldarlo. La 
caga era in preda alla più prtfonda de-
aolezìone: i jdomesticl shdavono e ve 

i due dìyiaioni ed ognuna di quéste 
divìsa ìlf duo brigato. |^a pHwa 
visione ha peî  cOHtaftfTante Hadji 

Ahmed pascià, luogotenente-generale 
{ferih), e la seconda Chefltet pascià 
generale di brigata [Uva); la, prima 
brigata della prima divi&ioiie Ò sotto 
gli ordini, del colonnello (miralai) 
Osman bry; le duo brigata della se
conda divisione hanno per capi Su-
leiman bpy e Ibrahim bey. L' arti
glieria è comandata dal luogotenente 
colonnello (kaimaìian) Tc^fik bey, 
e la cavalleria da un terzo, Mustafà 
pascià. 

Si pretende che in tutto ciò non 
sianyi che quattro battaglioni di ni-
ssatn, cicè dì truppa regolare, e che 
il resto non sia composto che di 
redif e mustaafiz, vale a dire di 
uomini appattoDonti alle diverse classi 
della riserva. 
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I battaglioni di questi ultimi erano 
fll male comandati e gli ufficiali si 
ignoranti delle manòvre le più ele
mentari, che s'è dovuto sguernire 
i quadri dei battaglioni regolari per 
rinforzare quelli della riserve» cioè 
a'ò tolto dei «otto-uMoiali ai: primi 
per darli come ufflcialì ai secondi, e 
non pochi sergenti del mese di 
maggio portano in giornata le spal
line di capitano {Ju^ba$ci)~ 

Ora sono precisamente quei soldati 
che batterono i rossia Kalìau oda 
Zevin e che li costrinsero di più a 
levare Vassedio di KarsI 
. L'attualo campagna fu molto stra
na. I russi disponevano, a quanto 
pare, di 100.000 uomini, cioè: 25,000 
dinanzi Batum, 26,000 sotto KarSé 
.40,000 minacciavano Brzerum, 5,000 
erano òcCtipatfSèlIe vicinanze di Ar-
dahan e 5,000 a Bajttsid. Ma in que
sto numero.devasì contare più della 
metà composta dai mìliti gìorgìani, 
mingrelUani ecc., ottima gente senza 
dubbie, ma mediocri soldati, ciò che 
non costituisce che 50,000 soldati 
nella rigorosa espressione della pa
rola, dai quali conviene diffalcare 
inoltre i cosacchi e la cavalleria, 
poco utili davvero in un assedio o 
all'attacco di campi trincerati. Col 

j^rSiTTTi'rianpBir 

niv&Do costernati: nessuno voleva ere 
• n I 

dere ad una calaslrolfe così rapidd. 
Ma beo presto le convulsioni cessa

rono, ^auvresy rimaneva disteso supino 
e respirava cosi debolmente, che per 
due e tre volte sì credette che tutto 
(osse finito. . 

Finalmente, verso le due, le sue guah 
eie si coiorsrono repentinamente, un 
tremito lo inv-se... ai drizzò sul letto 
e coU'occhio vitreo, diirtato, col brac
cio teso nella direzione della finestra 
sclamò: 

— Là, dietro le tende, lì vedo I... 
Un' ultima convulsIouQ lo fece ricadere 

sul guanciale. Clemente Sauvresy era 
morto. 
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Da più di cinque minuti» il veccbio 
giudice di pace aveva terô iData la sua 
lettura ed i suoi uditori subivano an
cora l'impressione di quel desolante 
racconto, ,), 

È vero però che Piantai aveva un modo 
di esporre singolarissinìb e più che 
adatto a far breccia nell'animo di chi 
lo ascolta va, 

Egli ,si appassionava' nel discorso, 
come se fo^e stalo persopalmente in 
ter€£3s;ito in quei fatti tenebrosi. 

— Bel tipo'quel Sauvresy l esclamò 
Lecoq. -̂  

In queiresfìlamazione c'era il ritratto 
più completo del bravo agente dì polizia. 

-* Egli ben seppe vendìcarsii bor
bottò il dottore Gendron. 

— Sì, rispose Piantai, seppe vendi' 
earsi più terribilmente d| quanto egli 
supponeva, più dì quanto voi potreste 

progredire ^el ttnapo tt numero di 
questi combaltenti dimtnul in seguito 
a malattie e a diversi fatti d'arme, 
ciò che spiega a snfficìen?a la con
dotta dèi generale Melìkoff, il quale 
dopo lo scacco, dispiacevole si, ma 
non irreparabile, di Zevin, ha ero-, 
duto prudente di piegare Ano alla 
front5<*ra per aspettare dei rinforzi, 
in posizioni più favorevoli al suo 
corpo d'armata. 

B'altra parte Muktar pascià che 
da principio era rimasto senza aoc-
corsi e senxa artiglieria, ha potuto 
mettere sotto le armi una quantità 
non indilf^t'ente dì soldati, sia to
gliendoli dai luoghi in cui si trovava^ 
sìa dai paesi oìr con vici nL̂  I lax ten
nero fermo ai russi tolto Batum, a 
1 contingenti deU'Àrabistàu, della 
Siria e dell'Asia minore riempirono 
abbondantemente i quadri dei bat
taglioni comandati da Muktar. 

Si diceva fra noi che si stava per 
inviare in Armenia i Drusi della Si-
rio, ma ninno ebbe il bene di ve
derli. Tali guerrieri, d'altronde poco 
numerosi* non sono sottomessi che 
di nome all' autorità del Sultano, 
6 non essendo di religione mussul
mana, io credo che la cauga dell'I
slam non interessi loro tanto serìa-
mentt». Io quella vece le recluto che 
sì continuano a mandare In queste 
provinole, ci vengono volentieri e 
sono affatto rassegnate alla loro «or-* 
te, anzi dirò che in seguito ai bri!« 
làuti successi di Muktar pascli, i 
soldati acquistarono una fiducia illi
mitata 6 le diserzioni, numerose per 
lo innanzi, ora sono completamente 
cessate. Bisogna inoltra-fionsideraro 
che la mancanza di crifitìanì nella 
afhtàta turc'ff, le dà ineì carattere 
di mutua concordia eh'è si dolce a 
vedere, mentre l'unione dei pr!m% 
forse più superstiziosi dei secondi, 
sarebbe stata fonte di irreparabili 
sciagure. In Oriente, ove l'idea na
zionale, il patriotiamo non esistono 
minimamente, essi sono surrogati dal 
sentimento religioso e dalla comu-
narza dì credenze, e per poco che la 
protezione d'Alìsh senbri stendersi 

• --. -'irr 

immaginarê * 
^Lecoq iotanio s' era alzato perche, do

po essere alato per tre ore su d' una 
sedia, si sentiva le gambe ìnlorpidUe, 

' ' - Scusi, signor giudice, egli dissf, 
ma per parte mia io mi so fare unMdea 
abbastanza esatta della infernale esi
stenza condotta dagli avvelenatori al 
r indomani della morte della loro vii 
lima. Cbe caratteri I. E ce ìì avete deli
neati con mano maestra. Dopo la vo
stra analisi si conoscono come se si fos* 
sere esaminati per dicci anni colla lente, 

Lecoq parlava con fare spigliato stu
diando al tempo stesso sul volto di Pian
ini Teffelto che produceva II suo com 
pìimoRto. Ed intanto egli chiedeva a sé 
stesso dove mal il giudice di pace aveva 
pescalo tutti quei particolari, e perchè 
non ne aveva mai fatta parola, 

PlanlEit non volle rilevare la muta 
interrogazione di Lecoq.'v" 

"— Io 80, disse, che ìl cadavere di 
Sauvresy non era ancor freddo, che g'à 
gii as£f!issif)ì sì scEJmbiavano minacce 
di morte. ^^-^^ 

— Disgraziatameme per essi, osservò 
il dottore, Ssuvje&y aveva previsto il 
caso che la sua vedova volesse approf-' 
fittare degli avanzi della boccetta az
zurra, 

— Abt la sapeva lunga Seuvresy, 
;diS3e Lecoq, la sapeva proprio lungal 

'— Berta, proseguì Piantai, non sa
peva perdonare ad Ettore di non aver 
preso il revolver ofleriogli da suo ma
rito e dì [non essersi /atto aoUare ie 
cervella. Ber la sì immaginava che, morto 
Trémorel, Sauvresy avrebbe tutto di
menticato e non sì può dire se ella si 
ingannasse. 

-* Ed il pubblico non ebbe oioi di 
ciò alcun sospetto l 

sui capo dei fedeli, questi si animano 
di una fiducia e d'uno zejoaorprèn-
dente-

Per sifTatto motivo, fino al mese 
di luglio una grandà demoralizza
zione serpeggiava hell'armata turca; 
il soldato reggeva appena alle pri-
vaisionl della fame, della miseria e 
dei tempi inclementi. Dopo la caduta 
d'Ardaban, ora hesu dubbioso BQ la 
maggior parte degli uomini, allora 
sotto le armi in quél paraggi, aves
sero potuto affrontare l'attacco dei 
ruflsi ; per tal modo questi ultimi, 
seuKa colpo ferire, s'imposseasarond 
di Pennek e di Olti, ed una rico
gnizione cosacca potè giungere, senza 
essere molestata ad tspir sulla strada 
postale di Erzerum a Trebìsonda/ 
Muktar pascià a Bardez, nel Soghan-
ly Dagh, non poteva disporre cho 
di 6500 uomini e d'una batteria dì 
cannoni, e non avrebbo potuto op
porre una lunga resistenza al gène-̂ .̂  
rale Molikoff, se questi T avesse at- ' 
taccate in quel tempo, anzi temerido 
d'tssere tjftgliato dall'ala destre dr.N 
l'inimico, forte dì 14,000 uoni;.: e 
eh' era accampata in Passim, egli' 
indietreggiò fino a Zevin e a Keu-
pri-Kenì. La tiua situazione conti
nuava ad essere pericolosa. Minac
ciato alla sua destra dal generale 
Tergukassoff che battè la sua avan
guardia in tale direzione a Tha|r, 
£8so poteva essere incalzato per di 
dietro da una colonna russe, che da 
OUi r avesse attaccato ps&sando U ' 
gola di Gurgì'Boghaa, evo €gU aveva 
•collocato le truppe di cui poteva 
disporre, che erano ben poca cosa-

NesButrtì'Comprende perchè i russi 
non Abb|jL̂ o rgUo allora in tal senso, 
ma invece lasciaesero Olti per ritor* 
nare ad Ardaban, lasciando Muktar 
pascià padrone di concentrarsi, di 
ricevere i suoi rinforzi, dì respingere 
Tala sinistra rus^a & Kbaliau, e |)0ì 
il centro a Zavin, Fu allora che le 
disposizioni dei turchi sì mutarono 
affatto e che la vittoria accrebbe il 
loro colaggio. Prima dei loro trionfì, 
tstìi non erano molto ,fieri, perchè 
£d ogni istante ci doriiandavano se 

— È cosa meravigliosa.. , 
— Dite incredìbile, signor Lecoq Non 

vi fu mai dissimulazione più abilDiî nte 
sostenuta sen â inlerruzione. Qualunque 
abitante di Orpival, che voi potete in
terrogare, dirà quello ch8 disse il buon 
Courlois iermattina al giudice ìstrmloré: 
il conte e la contessa ereno due sposi 
modello. E, guoi'dfete, mi ci son irgan-
nato anch'io che sìJpeva tutto, cicè che 
aopponeva qaaato era accaduto. 

Per quanto fosse stala (nonta la cor
rezione di Piantai, Lecoq domaiidava a 
Bh atesso ae con essa aveva voluio ri
parare soltanto ed un lapsus Hngme^ 

Ma il vecchio giudice proseguiva. 
. --r Questi vili colpevoli furono atro^ 

cemente puniti; n uno vorrebbe com* 
piangerli. Tuito sarebbe andato per il 
meglio se Sauvresy, inebbrìatu dalla 
vendetta, non avesse comméssa unMm-
prudenza che io considero quasi come 
un delitto. 

— Un delitto I esclamò il dottoro stu
pefatto, un delitto, Sauvresy?! 

— Lorenza! eusurrò a bassa voce 
Lecoq con un ^̂ alizioso sorriso. 

Per quanto proferite sommessamente, 
Piantai udì quel ncme e (rispose con 
voce severa» , ^ . 

—,, Si, Jsigfior Lecoq, Lorenza. Sau
vresy commise un' azione riprovevole 
il giorno in cui pensò fare di quella 
sventurata fanciulla la. complice o, per 
meglio dire, lo strumento della sua col
lera. É lui che t'ha gettata senza pietà 
in ffie:tio a due esseri eaecrabilij senza 
pensare al danno che ella ne poteva ri' 
sentire. Col nome di Lorenza egli de* 
terminò Bena a vivere: eppure couo' 
sct̂ va la passiono di Tiómofe\ hiuiora 
della fanciulla e sapeva che Ettore era 
capace di tutto-

Continua 
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gli i'agltìai non vó!^¥BFvro \n loro 
aìQto. Ii& presenza ^nt Ifeneralb Kem' 
b^U e di qualche ufilfìiale della T^~ 
gina. VittorU, ttonchè quella d^l 
roiriapondonti del giornali iiigìifs'K' 
il oorjggiavano il Boldat^ ignoViltttte 
ia sim'lo rrodenza^ e 1'arinata'fltij-
tannirn etti attesa qua! àncora di 
Hfllultì pAV (̂ nesU infeUci daiuora-
Ihzati. Oggidì 1* attitudine dell' av-
Jfisla lurra s'è ccmpletsmentf> tran
sforte atr> ed il generale Kemball pare 
ai lagni dell' isolamento in cui lo 
«i lascia. 

I turchi dichiarano p^oaentùmenlo 
m^i-xe capaci di agire da sa Bt688l 
ti di gfltÉare, da sa noli, il ru«so 
fuori del loro territorio» essi rim-
provirano all'Inghiltorrn il suo egol-
j-rno, dichiarando francamente che 
non santo cosa fare delio auo opi
nioni a consigli, e che dappoiché fé-
cave indUtreggiave U generale Meli-
koff, sono in grado ormai di fare 
la volontà loro, senza preoccuparel 
>U]\' intiora Europa. Binogoa pcì-ó 
dir*?, a loro giuatiflcazioue, che i 
dolegalì ingUai nelV armata d' At-
menifit sonali dartì precisamc-nte dei 
copsigli allo stato maggiora turco, 
hanno tuttavia dìecusso e commontato 
appasa voHe le operazioni militari, 
con quella sneef che h particolare 

s\ì& loro nazione Si vuole ìuol-
tr^ chfì il generale K^mbaU non abbia 
aisisttto che alla giornata dì Thair 
e che non si sia trovato né a Ka> 
liaa, né a Zavin; di là la; oonyin-
zppe eh'ei porti seco svontura os-
Bf?T>do quoRto pcpolSìtioni iftoito au-
p/>ntJ2Ì038i fìnsi i turohì mano ìgno 
Tt^iXx sono ronvinti'Olie ad Tarmata 
turca ba riportato dao vittorie/eìÒ 
dipeso escli^aivafflonte dal non esser 
ai trovato colà libravo genorale in
glese, cìitì hou à avaro di «noi con
i g l i D r̂ iàt perdere la t\i»ta ai gft-
nerah del Sultano, 
- Quanto-a tt?e^ cìi\ebbii'onore di 
conoscere ^1 gl^'qunnd'era in Bsg-
dadnej 1874-11 tatto d'un gentleman, 
rome sir Arnolde Kembafi, mi sono 
formato giàJ l mio giudizio sopra 
^ îff̂ tt̂  quvst^ona. Vi parìaÀ, poco 
fa, della singolare inazione doU'ftla 
de&tra ru^sa ad Ardabaa e la aua 
ri^iralta ad Oltì. I^pn,,pre^Q faori di 

* proposito rattrlbmrbe una spiega-
2 onfl al debole tffattìvo dì questa 
colonna, ed alla minaccia dei mon-
tiiàaii del li^.xìstin, Un mese fa al
l'incirca il luogotenente colonnello 
Dadi b y lasciò Batum cen due bat-
t:glicni*di linea e si recò a Arda-
nueh, nel difltretto di, Lsvanch, ovo 
H^TÌ un discreta nuniero dì votòn 
tari'coi quali formò cipquo: b?>tta-
{jlioiiì che furono collocati sotto gli 
urdfni del maggioro (but.bisci) Ali 
Nìftad effendi- Dòdi bey 'essen Josi 
allontanato, Ar.lauuch fa attaccato 
d^ una colonna volante rusaa com-
yoBta di tre batt^^glioni d'infanterìa^ 
à[ un reggimtjntò dì cosacchi e dì 
,^na hatteria di ca:r|'pagn8, D^po uh 
conibàttimeito di breve durata, AH 
N had fa completamente disfatto» i 
BUOI volontari messi in fuga e prima 
ili abbandonare At^danuch, i rueai la 
idus^ero in cenere, 

* ' 

• * 
Sabato nern (2B asosto) il telegrafo 

cr annunx ò un altra vittoria, n 
pòrKatR d^Ji}^ ftrmi musatmcne, a 
Obed-k^ar non troppo lungi da Kars. 
:I -turchi avrebbero perduto 1200 
soUhtv mentre d&Ua parte dei rasai 
lo ;pprdito Banbbaroun pp' più rile
vanti. Un gQnerale rnsso (n'ignoro 
il nomo) fa ucciso. Vi ijarò i det-
tì5gli in una mia prossima corrispon
denza. 

r 
I 

Da oltrt̂  guindìci giorni in̂ ômin̂  
ciò remigfazVone degli abitante i\ 
ì.torcale del Cpucaso (lUbbaz). La 
sol 1̂. città di Trebiabndà rie conta a 
que&c'ora 14»0Q0 oltre a qualche 
i^^gljaia d) capi, di bestiame. Sono 

'yj^r la maggior,parta donne ê  fan-
tvo'li. I_ mariti, i frateUì rimasero 
è^^Sgkuà-Kalè di dove si estendono 
ffUo'a Cianciara per impedirei una 
ctfjiitualfl ripresa por parte deìKeser-
cìto rut?30. Laceri ed affamati'furóho 
collocati nèile poche oa^e, di già 
vuote»'o in quelle cedute dalla fi-
Ì!*>)3tropia degli abitanti. La dissen-
terin incomincia a rivestire un ca-
mt^ro epidemico. p . C. . 

-' ^ 
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.erdit0;-:neì florno 
ffli'ìtSi smi^tJiro^io a 
NtìI:|Ìorn(^TOf.e»Bivo \ 
riiìlfvato àm vol^ l'at 
qu^mronoMei' pelfeioni .pèrduta, mtt 
i dìÈ^kcclMn diooDp quanto Bàtfi'til 
costaseo questa fut̂ 'iosa ripresa. E* un 
silenzio ancora più lugubre dello ci
fre, un aileuitlo che conduce H pen
siero air imagico di una orrenda 
ecatombe. 

Tuttavia, malgrado la felice ripresa 
off̂ maiva dei turchi, non sappiamo 
ancora conoiliarol All'idea che Te-
sorcito dal Granduca Nicola, o ro-
scinto dai soldati di Osman o minac
ciato dal .«opravvoniro di un altro 
esercito turco, debba ritirarsi dalla 
impreari dì Plovna: sarebbe por ì 
russi una immensa rovina, una ca 
tastroEo irreparabile, la quale po
trebbe coincidere colla caduta di 
Scì^ka, 9 colla vittovia di Mc^homet 
Ali contro l'esercito dolio Czarevich, 

Noi crediamo che i russi, facendo 
un aUihio Bfoi'Èo, pousano ancora 
fiuparare le linea difensivo di Osman : 
è fatalo por esaì prendere Plovna, 
giocandovi anche V u't'ma oarta. 

Le informazioni d?*e dal corri-
spoadaatfl del Times sulla situazione 
di'0:ìmcn piscia" corrispondono ap
puntino [ooilo nostre- note di ieri 
circa la somma di'resistenza che ì 
russi trovano a Plevna. 

Noi dicevamo che Plevna non è 
un plinto fortilfiato da fespugnà-r?» 
ma ò un sistema di vari puati che 
coatitiiiflcono altrettante linee sucees-
fiive di difafl". da osi ugnarsi una 
dopo I altra. E dubljio però che i 
russi vi riescane), se già vd-nao per
dendo lo lineo che avevano acqui
state. ' ^ 

Quanto'a Mdhitnet AH e a Su-
leymari earebba più. fàcile U loro 
arrivo in soc-orso di Piover, S-Ì la 
irformaatoni del Times sonò eBStte. 

Una rtìgolara espugnazione di una 
linoa fortificata esìgo parecchi giorni, 
specialmente se alla àìUs^, stanno 
dai aaldati come quolli di Osman 
pascià. 0;̂ à non & yiìTC?<̂ o,ttté voglio• 
no taluni, cha Mibem^ìt non potreb
be arrivare a PJevna jinma del 22, 
e Suleymaa pritna dtil 18. ' 

Facciamo un po'di conti, n / 
Siif-poDendo che tanto Kuno quanto 

l'altro abbiami ri^tSvuto nel giorno U 
l'ordine diportarsci a marcie f^rzateau 
Plevna estii vi ari ivei'ebberp molto prì« 
ma dei giorni indicati; a meno che le 
marcie foraste dei turchi non siano 
a pa6si di f^ìrmica, -méntre invece 
hauno mostrato in qusMa campagna 
di cssaro oeloris^imi noi doro movi* 
meuti-
^ ^Da Risgrad a PlevnJi Mjhemed Ali 
noti ha-che da 130 d 135 chilometri 
da percorrere. S'egli non arrivaaae 
che il giorno 22, ciuè m dpiioì giorni 
ìnclns.vamente, firobbo un po'm^no 
di n cbiì{>mtìtrì al giOi'no. B^ìla mar
cia f ìTza'a invero! Cosi dicasi dì Su-
kyman, oha ha un tratto alquanto 
più breve, 

Noi crediamo che poasasio fdre sen
za sfarzo, speciiilmente soldati come 
i turchi, 25 chilometri abbondantì,al 
giorno, per cui SOAO baniaaimo al 
caso di trovarsi in linea, Meb^met 
î ljl̂ gal setUo giorno e Suleymansul 
quinto : il primo no! giorno 17, il se-
cpndo'̂ oggi 16. fi' bsu intoso: qualora 
non troviuo lungo la marcia ostacoli 
molto seri. 
' A Bukiirtjfit correvano voci aliar-

manti su Sobipka: dif̂ t̂ti Suleyman 
nei suoi dispacci parla di nuovi van
taggi ottenuti; ed egualmente favo
revoli al turchi sono le notizie daU 
TAsia, dove T'eaercito di- ^aiikoff 
avrebbe abbandouitto V unica piazsa 
di cui;si erano impadroniti j^ ru^si 
in questa, campagna; la fort^zna di 
Ard»han. 

Mnktar minaccia AleaaaudrogoU, 

r.?j®hio i08p*Hto50 di cinque 0 sol 
Qgebti. La sala ò i n v a ^ nonostante 
molto prima dell'ora f ^ t a j ì e r l'a
pertura dell'udienza; f i IRÌ tKita uft 
numero éonaiderevole | i ^ à|N»titì dj 
polizia inf. tituforme e î ^^ %uantitÀ 
non mìnprà degli aìmsi) agenti in 
borghese; non vi ha più ormai ttn 
posto ĵ OTOodav bisogna, rimiueifo in,̂  
piedi in m'ez^b allacftlcfì; alouni ina-' 
gistrati odi lortf afeiicî  óccttpànS le 
poltrona poatf> dietro al tribunale; in 
quella del pubblico ministero sì vede 
una giovane signora in nero ; a un 
certo punto circola per la sala la 
voce ch(ì forstì il signor Gambetta 
non comparirà: tatti gii occhi aitol-
gevano verso la porta da cui l 'au
tore del discorso al Lille e l i gerente 
della Rcpiihliqice Francaise devono 
giungere. 

Alle undici il tribunale entra nella 
a&la; 1 posti riservati ai prevenuti 
cho compariscono in stato di liberU, 
continuano a; ritóanóra vuòti; ì si-
g no ri Gambetta e Murat ,̂ noa sono 
dunque cbmparsì; questo f^tto non 
paro produca molta impressiono sul-
l'U'IltoHo; nììa ^bisogna dimenticare 
però che la metà della sala è lÀ per 
ragióni di servigio, pronta perciò ad 
acctittaro con gioia qualunque cosa 
potrà ,far terminale piti presto la 
s^ìduta. 

.Appena il tribwnalo h^ preso po
sto, un giovane avvocato,' il signor 
Richard, uno dei isegretari de! signor 
Gambetta ni avanza per chiedere, in 
suo nome, età rafFare venga rimesso 
ambito giorni; egli' narra qhe il^si-
gnor Gambetta aveva voluto' far pi*ó-
sentara la sua difesa dal sianor, Bé 
toland, capo del coriog!Ó3òIm difésa; 
che r egregio magistrato gli avàVa 
risposto gentilmente edaer tutto a 
sua disposlK'One; ê  ohe aatebbe» ve
nerdì sera (7), partito da Birgboth 
alla volta di Par-gi; disgpaziatam'jute 
egli cadde raklKtò e fu costretto ad̂  
avvisare il signor Gambetta che gU 
sarebbe impossibilo trovarsi a Parigi 
por il 9; questi ?fc.Uora sì rivolse'a 
un altro dei suoi |fiù eininentì con* 
fratelli del f jt^, il sigctor AUott, che 
ffli rispose tòetd non aver rlcevnta 
Fa sua lettera òhe' la sera di lunedi, 
troppo tardi in coifteguenfeà'per poter 
essor prpnto martedì niattiiia; se po
tesse ottenere l'^^ggiotiittmènto/ con
tasse pntQ saìla-eiìa amfctzia, li si
gnor SifadHqfte appoggia la domarida 
in nome del signor Murat, gerente 
àòW^Repuhliqi^e Frìihìcàì^se- Il so^ 
stituto, signor Gàstàmbide, combatte 
tWh&ente l'agèrìoraamonto; setìondó 
lui; il signor Gambetta av^va tutto 
il tempo rieoessai^o'IpeP^ìSdegliflT'si un 
avvocato tra le glorie: del foro, li 
tribunale approva le sui conclusioni. 
Il sostituti hsk la parola per la, re
quisitoria, éonoui, dopo aver cercato 
dimostrare che il discorso di Lille 
ccatituisctì un insulto âî  ministrile 
al marescialìOj termina dicendo che 
«più dall'alto parte il delitto, pih 
è grave. 11 discorso dì Lille esìge 
una sovera repressione. • 

A mezzogiorno il tribunale sì i:i-
tira per deliberare; a uVora e un 
quarto la O^rte rientra e pronunzia 
la seguente condanna: 

Il signor Gambìtta è condannato 
a 3 mesi di prigione e 2000 franchi 
d'ammenda;^ . 

11 signor Marat, gerente della Re-
pxiblique Francaise^ è condannato 
alU'stesse pene. 
;̂ : Tutti 0 duo aolìdoriamente e alle 
spose, 

II tribunale pronunzia inoltre, Ta-
secuziono provvisoria in ciò che con-
Ceruti rammenda* 

L'uditorio accolse la condf̂ ^Qa con 
un sordp mormorio ma nessuna ma* 
nif^tìUzione ebbe luogo. 

[t« «I reclino a PàVià par IMllliiiga-
razione àe'V EsvcklEÌone ografìA. re
gionale :••' r v 

Le. L t . AA. BRi si rechptannti 
nel pomeriggio ÎJta Certosa > nella 
sera faranno ritorno a Pavia, ove 
probabilmento »8tiisUra,ntio allo spei-
taoolò deir opera in quel toàtro, e 
poscia faranno/Itorno a Milano. 

• {Persevératisa) 
^\ f * 

KOTIKT^ ESTSISH 
itf 

dfeptìnao ft,ojÌe'lftB||,|Ìali^mo ahno:4t 
corso'uniirtìrsitarlqSn artwàllsulei 

'segnai ti ;no1ì*esaiir di'HcBnza Ìii;e;fì 'e 

sua sqohe coloro ohe otteuuero nova, 
declini dei pupii mìVinaittme dell*? prova 
dell'esaaiiirHcdesimtf. . u.^ 

Disposizioni nel personale dipendente 
dal miflistero delb guerra e nel perso" 
naie giudir-iario. 

ATiT^l 
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IL PROCESSO GI\WiB£TTft 

KO'i iZlE ITALIASE 

V— 

No l per a 
Non possiamo pensare sacja rac^ 

capriccio .agl'in^mensi ^agrifiii di 
sangcic, cÈ'e costò alla Russia in que
sti giorni la presa di alctne posizioai 
Havantl a Piavo a, per perderle'quasi 
tutto il giorno dopo che le aveva 
acquistste. Il ' sagrifizio delle vite 
umr.ne in guerra è una- necoasità 
iaevitabile, a cui è facile rassegnarsi 
quando è ricompensata dallo scopo ; 

' mt h immensamente dolorosa la morta 
di tanti soldati apodo non conduco 
tlU vLttovIs.'o quando si è costretti 
d- rinunziare ai vantaggi ottenuti. 

Pdr conf ^s\r-m ttoasa dei ru^sl ?Q 
1 

i IxBoulevards di Parigi presenta
vano martedì (U) fln dalle 10 del 
mattino un aspetto insolito ; una fo l̂a 
compatta circolava dal Iato opposto 
della Corto de la Sainte:Chapelle; 
ÌJÌ orano presa misure 6cce£Ìona:Ì, par 
ìmpodire alla' f jlla ogni manifesta
zione fivjreyole al signor Gambetta; 
tutti i dintorni-e^ano' gàs^rdatì 'dà 
uà numero consider^volo di guardie 
repubblicana 0 di guardie del palaz
zo; non si poteva, né fermarsi in 
gruTipi, nS sederai sulle p.anc|bì del 
ì}g}ìUvard ; non potevano accodare 
mlH'covtQ'àiA Mài. 4 i^ quella de 
la Sainte Chapelle cho gli avvocati 
in ^ toga, 1 testimoni e i glarrialisti 
dietro eaibizione delle lci*o carta; 
nessun biglietto óra' etato concesso 
dal presidente, aigaov- GratUry; tutto 
è calmo; !a folla attende ansiosa
mente l'arrivo della carrozza del si
gnor Gambetta. ., 

Non si 8on prese minori precau-
zion". nall'intaino dei palazzo; l'in
gresso à accuratamente guardato ; 
bi80gaa passare Cid uno aj u?i5 sotto 

ROMA, 14. — Il mÌDÌ*«tro degli 
oeteri ha chiesto-uji aBsogno straor
dinario per aumentare il numero dei 
nostri consolati in Oriente e dare 
agli attuali un fondo p1ìi"co9gicuo 
par ap'j'aj generali, a causa dt̂ i mag
giori b'sogai cui devono prowsilere. 
- MILANO, 15; — Il principe Um
berto ò ritornato ieri l 'altro dtì 
campo di Somma, col ministro della 
guerra, — Sv A. R . è ripartito per 
Monza. • ., ,a •-., >•: ; • 

L'altra sera j?inoae trat noi limi-
nìatro di Bgfiooitura a commarcio, e 
presa alloggî ^^•U* albergo Milano, 
' lari m.attini egli si intrattenne con 
alcuni deputati 4ona nostra Provin
cia. A quanto'ci aBsìcursoo, avreb-: 
b-ì accettato V invito di assisterò 
all'inaugurazione dell' E'tpoaizione di 
Pavi%.' -.'.Js' • ' 

—^ Fa larl'V altro di pasàaggio da. 
Milano il geneirale' de Brandeburg,' 
aiutante di oampo dell' imperatore 
di Germania, colla sua famiglia. Egli 
riparti par Como, da dova, si, reca. 
a quanto vuoisi, in Isvìzsara. 

{Pungolo) 
— Stamane le LL. AA. RH. U 

Principe e la Principessa di Piamon-

FRANCIA, 13. — Il Journal des 
Débats protesta coatro la condanna 
del sig. Gambetta, giacchò non vede 
in ohe cosa il discorso di l'Illa ab
bia potuto offanduro la lealtà del 
Maresciallo al quale veniva, in quel 
ditìcorao indicato «ciò cha l'onore e 
la dignità gì'imporranno di farà.» 

I bèpats esclamano che dopo la 
condanna di Gambetta fa d'uopo por 
Buaderai cho in Francia non 6 piti 
permesEo'dr parlare francamente ò 
dì enunciare con fermo llngaaggio 
qupUe verità che la scuola liberale 
professa da 80 auuì a questa parte. 

. —• La Dàfcnse nel vedere ohe il 
sig. Gambetta .sì fa condannare in 
contumacia osserva ch^ eg'i ha sa
puto gridare, ingiuriare iìtìa:ndtì era 
coperto dalla impunità, ma alte pri
me difficoltà 0scappa*, ai eooliasa 
col silenzio come col silenzio cercò 
di cavarsela contro 1̂  'accuse d<il sì-' 
gnor Ordinaire. L'organo conserva
tore stima che in questo affare il 
s'g Gair batta abbia penjuto tutta la 
sua albagia {san aplomb) ooffie il 
suo partito- v^ ha perduto tutto il 
suo prastigìo. * ' 

—r n Pays dica: -, 
Il partito bonapartista s'Iranegna 

a sostenere il Mato-'̂ oìaUo, ad accet
tarlo conie tempio della concordia rteK 
quale tutti si, tendono, la mano ; non 
ha'alcun eecoado fine dinastico, epro* 
cede pel momento con piena abnega
zione, con assoluto diainteresae. Ma, 
il partito bonapartista se, pel mo-
ni^i^to., yipiega^ e ̂ ^#la, \«n ana* ban • 
diera, vuole ^ri/sorvìirsi pi^nd '4AJpi 
tatto il'diritto di inalberarla, ed inai 
berarla ben ^ltp,-ogp)q,u^yal^ siavi 
opportunità di darò iin seguo yir^*-! 
leànza alla porsohe ouea'.e" cbntt'a'ilb 
intraprese della,jrivn}n^^e.'' 

— Il ConSttiukonnelòfeie sapere 
éhe il decreto' chi convpca gli elot-. 
tori pê r la rÌj9novÌizl'tìJie;a,e!la Came
ra d<ii 'deputiti comparirà nel jour
nal o^ciel^il 22 cor ren̂ Q̂  unitamente 
Sr inaiiifaato dfel mareàciatlo alla na
zione.. •;• ••••'• '̂ ._ > . , 

— È stato sequestrato il Biert 
PuHic. per una estesa relazione sul 
proc988a Gambetta. Parlava3Ì._ pure 
dal Hcquesiro, per.lo stesso titolo, 
del Pays^e d^lla France, ma non 
sa ne fece nuUa essendosi questi 
giornali limitati a riprodurre la re 
quisitoria. ' 

—-É «tatosequestratouflopuJt^lo 
intitolato Duodecima lettera ai con-
tadini, ó un foglio volante intitolato: 
1 funerali del sig. Thiers. 

TURCHIA, 1 0 , - ^ I turchi hanno 
mandato nu indirizzo ali'Iog^hilterrfi 
per' ringraziarla dei copiosi «occdì*'gi 
da lei prestati ai loro feriti. 
-AMERICA, agosto. Ch'Eco d'I
talia di Nuova York osserva che i 
giornali americani, i quali menarono 
tanto scalpore pel b?utti fitti acca 
duti nelle scuole cristiane alenai anni 
or sono, si trovano ora a dovere a 
rivolgere il ló'o biasimo verso i loro 
connaziqnali. Ma v'ha una differ^n-
zB, fa notare l'^co, la Italia quelli 
che si rosero rei dei fitti suaccen
nati scontano ora nel bagno la loro 
pena, mentre in America gli studenti 
che tengono la scindalosa condotta 
stimatizzata dal Ledijeri dcevono 
una insgffificaaÉe punizione di qual
che giorno di sospanaione dalla Ift; 
zioni. Laonde VSoo prevede che se 

sì prosegue, (Ji questo pasi^o, la so
cietà americana ai popolerà d'indi
vìdui che faranno un aintuario del 
harroom; un vasao dòr'Veatemmia-
re, del parlare oecenamente, dall'ub 
briaoarst Ai tohi&kei a aelbommet-
tere ogni aorta di eccessi. 

LE VITTIME DEI LS GUERRft 

Il 6 di settembre il signor Layard 
inviò al Ministero degli esteri d'In
ghilterra una copia di una lotterà 
eGrittftgU dal signor Fa>vc*4t nella 
quale sf parla a lungo delle condì* 
zioni Inuientevoli in cui sì trovano 
I fuggiaschi musulmani a Eodosto e 
ad Adrianopoli, Il signor Fawcet è 
uno degli inoaricaU di distribuire 
i fonrTi di fioctìòrào provenienti dal
l'Inghilterra, I fuggiaschi che hanno 
abbandonato i villaggi dei Bilcani 
si trovano a Rodosto, sul Mar di 
Marmars, a circa 350 n}igl)a dal 
paffle natio, in numero di 1200, Sul 
ppittcipio cercarono asilo in duo gran-
di centu, gU Ormanti ai affollarono 
inAdrianopoli ed i Bulgari in Fi-
lippopoii, I Vali dì quelle dith non 

potendo supplire a tanta missria li 
distribuirono nei vicini villaggi. 

r fuggiaschi ohe abitano ade^eo il 
distretto di E';>d08to sonoxirca 12000 
e,fra qâ '̂ ffti noìi si trovano chei 400 
bulgari. 

Le autorità turche sono molto im
pensierite ; gli ordini del Governo 
portano che ogni faggiasoo dobba 
avere* se'iadulto quasi due libbre di 
pane al giorno* ed i fanciulli la metà 
Sons' altro. QA doveva esser fatlo 
sui fondi d l̂ municipio di ogni paese, 
già molto esausti dalle spese di guer
ra, li signor Fawcet visitò ì luoghi 
ove erano alloggiati i bulgari \ q u i i 
ricevono dei soccorsi dalla comunità^ 
greca. Fra esâ i non v* era fidta che 
una donna, nda raolto^ goffriviuo di 
fabbri intermittenti e. cii dissenteria, 
tìliO-imanU dispersi tìeìlecaW della 
città eraao in condizioni molto ^̂ eg-̂  
giorì, quasi nudi ; essi a differenza 
dei Bugarì non avavan.portati seco 
nessuno degli utensili neceasari alla 
vita- lì municipio ayrabbe volata 
riunirli tutti in piazza e distribuire 
loro i aoGCorsi recati d&V signor F«"W-
wtt, ma questi non volle ed orga
nizzò inYjOce,un sistema di, .^occorgo 
aìle case ed ai più̂  bisognosi. . . , 

Myjtq donna av^yaup avutpjU ma-i 
rito uccìso; in una sola casa trova*; 
vansi riunite 32 donne ^ Ì . alcunV 
bambini, tutta erano tiniiiifitc vedove. 

Ili città non vi è che un medico 
solo» ma quanto prima ne verrà un 
altro da Adriariopoli. Anche fra* gli 
osmanli i feriti non sono molti., 

Se oô 'i miserande sono le condi
zioni dei fuggìaschi nella città è fa
cile immaginare quanto debba eysor 
peggiore quella dai ftrggiaschi disper
si nei villaggi, ove la popolazione è 
cosi miserabile da non potére assi" 
etera quegli iuf^lici, D >po di essere 
stato a Rodosto il: signor Fiw^.ett 
ei diresse a Mjratiu sulla via di A^ 

j I J T r ^ 

drianopoli con una scorta di 12 za-
ptieh. Noi quattro giorni'passati a 
Rodofltq^ì (lìrcasflì (sommisero quattro 
farti violenti nei pressi delia città,; 
portarono via quattro oavalìì àncha 
all'agente consolare bHtmnico. 

Giurito ad Adriaiiopoli il signor 
Fd'WGett t^ovò in quella città un 
numero di fuggiaschi molto maggio
re, ma in condizioni mano disperate. 
Adrianopoli è città ricca e può dî ' 
sporre di largo aoocorao. Nanodtiuti 
qû ĝU infilici muovono a compas
sione. A;l .̂ S3i viea data la, sÉ^aw 
razióne di pane che ha quelli di Ro-, 
dosto. Adesso in AdrianopoU si con
tano circa 6 mila raussulmini man
canti di tutto 6 ne giungono aUri 
giornalmente, 1,600 ebrei a iìVoà 
400 bilgari. Questi sono pocbi pijr-
cbò la maggior parte è andata a 
cercar asilo a FilippopoU. u 

Gii inglesi q4i residenti'|hanno 

Nti Unlvi^rMUnWe. « Uu 
deoFé^ la dat* 5 agcisto diapono • 
ohe ia dispensa doUa tasse del pri* 
ma annrfdi corso universitario po
trà esaere accordata non solo £igU ^ 
studenti segnalati neii" esame di li
cenza liceale, ma anche a coloro ohe 
ottÉ^nnero nove dof̂ imi dei punti nel-
V insieme dello prove doir owama _ 
medesimo, 

qualche tempo dosiideruvamo parlare 
di quest'ottimo istituto femminile^ 
ond' è che ci riujcl graditissimo 
V invito al trattenimentc di ieri sors, • 
come quello che ni offriva ocoasione , 
dì soddisfare un vecchio debito. 

Un pubblico scelto, per la mag
gior parte d'avvc^ncnti figaro, assi
steva al saggio di musica, lingua 
etranlertì, recitar.iono e dansia, ap
plaudendo di tratto in tratto quella 
bravo giovanetto che eagguirono con 
difliJ^voljtura e procieione Io s;variato 
programma, . -̂  * ^̂  

Quanto alla musici», Ja signorina.. 
Ida Prischhorz, cho riesce egregia-
mente in ogni genere di studìì ^ 
suonò con molta bravura dud dilfi-
cìU fantasie, di, PrndentV una, l'al
tra di ThKlberjt, mostrando di poa--
sedere la stoffa per divenire una 
vàletite iiianista/ , ' 

Anchà^iélU signorina Ha ftilta^ 
Baratta che sì IdietìDgao pel iàcoù 
floamente delicato, dobbiamo fira 
lieti pronostici; ed a l̂ U come pura 
alla signora Maria Dabovich, Minto. 
e Paviato » le quali ci fecero siaa-
tira varii pe f̂il a '4 mam\ rìvòlglà-^ 
mo una parola di lodo. 

Còsi eziandio nella recitazione In 
italiano, f '̂ances ,̂ tedesco quella ra-
ga îzme diedero prova della buoBa. 
istitu2j,9]^e ricevuta, e gV intervenuti > 
manif^atarido a p ù ripresa la Ipro 
piena soddisfasioné, vollero rènderà 
omaggio aila signora Adelinda BO; 
scatto maestra di musica e baUo^-ed^ 
al prof̂  Minto por la declamaziouó» 
t quali aappf̂ ro mettere tawto V^O^ â  
profitto 1 inteUigenza delle loro air 
lieve.' y 

Piacque aegai un quadro 'BÌorìùb 
del suddetto prof. Minto, nonéhà una 
graziosa danz?̂  composta d nUa signora 
AHcHnda Boscatto; danza che died^ 
campo di provare l'abiliti di quelle 
fanciulle uoU'arte di Tersicore, f̂ ella 
quale, le s'gnorine Paviato, Diìlà-^ 
B^raua Maria oI);ìbovÌclL si mostra
rono distinte cultrici. , .; 

A tOjtte le tiUre che* per ihnevità) 
d̂  spazio, non posrJamo nomljiare, 
diciamo indistintamente «brava» 4^ 
curtre, nel mentre ci cingratuiiamo 
vivamente colla sigaora EdUia 'di^ 
rettrice del coU-gio, a o:)lU flìgns*a 
Ojro^lia maestra di hrgua stranière. 

Furono àncora cantati^ due cori 
sotto la direzione delU sigh^ra mae
stra Giuseppina Pas-:*, la quale, in
terpretando un desiderio generafa, 
spiegò la BMx voc^ slmpatioa» appas
sionata^ <ih una bella romanza del 
maestro Dalia-Biratt-i. 

Il SiffiiEio di ieri sera cosi bina 

h*^H 

\ ? 

ATTI UFFICIALI 

Sig3;m 
riescito, se tornò di conforto ai ge
nitori delle alunne, se servirà a 
questa d'incoraggrdtmantò, f<} anche 
un meritato compenso alle paziónt 
cure delle egregia maestre B^acatto 
alle qmlf, miglio chi i nostri elogi' 
varrà la certezai di non avar speso 
indarno tante h t che, 

C35i3Bi;̂ '?r*!«, —La musica del 1^ 
Regg, fanteria suonerà ogffi 16tìorr. 
in PiaZKa Vittorio Eminaele, dalla 
61l2 alle S i seguenti pezzi: 
1. Marcia. 
2. Duetto. AroHo, Verdi. 
3. Mazurki. Vita artntìca. Sardi, 
4. TeriSBtt:» t(xiU 1.̂  UM^canìe di 

Sorrento. Uaiglio. 
5. Po'ka, SI 0 no? PiOnz\ ; ^ 
6. Tarifitìttp e quartetto, 4'Wa,Vjrdi. 
T; V'altW. Lesutè. Grandi. 

Q 

l ^ e ^ ^ t l l t r o v a t i e d^epositati 
alla Divisione I P. M. 

i 1 

La Gaszetta Uf^ciale del i4 settembre 
cootiene: , , ^ 

Nomine e p:*omozioni nell'OrJine dei 
ss. Miurizìo a Lar,7,f(ro e fra le altre 
le seguenti; 

A grsn Cirdooo. . ; 
Calcagno c^m-n., Francesco, primo 

presiiente dellit Cìtie di GaB3a£toaa di 
Palermo, colloc ito a rì.ìoso: .; 

A g'and'UfiBz"alì. ., 
i Vela 300 c^v.. Giuseppe, Vanente gene

ralo, co.Tiiiidante la divisione militare 
terpitoriale Hi G'it̂ miaro, collocato a 
riposo. 

Miinfi-iidicimm. Giuseppe, procuratore 
generale presso li Corta d'Appello di 
Ro 'if, applicato a qaelU di Njipoli. 

Per la seconda volta 
formato .un oopttitato presieduto dal | [J^ cane di razza danese, 
direttore dalla banca • ottomana, sì- ^^^ giacchetta di tela., 
gnor 3jak a dal signor, Blua| consola ' ^ue chiavi, 
britannica. Qàeatlt ìx\ .provvisto U 

800 vitto, e l'alloggio a circi SOQ ìrjf e 
liei, ma essi non sono che la «etti-
ma p'arttì dei bisognosi, SJU distri
buiti in sei buòno case, ed il comi-
tsto provveda al buon andamsnto 
delle cose. Il console Bìuut h i pure 
foodat'ì coi danari rimessi dal signor 
L'iyard due ospedali destinati esolu-
6|,v^piepte alla donne ad ai bambini: ' 
là febbre oi altro malattie frutto 
dei disagi sofferti colpiscono spesso 
quagli infilici. , ,, , . 

S?guono nella, lettera del signor 
Fawcet altrì dettagli sulla distribu
zione dei aoecorsì che per mezzo 
dei signor L«yard gii giungono dal
l'Inghilterra. 

^ ri 

Per là prima volta 
Va aciallo di lana. 
Un̂  fazzoletto da naso. 
Uà bastone. 
Vdria lire ia rame. , 

' t n l ' pn r ' t à^ fe^a ì^ reà io . — Sia
mo assicurati che gli Agdiiti di P. S. 
avendo, distro baonÙridizii, DsVgctUa 
una perquisisiona in una oasa, «co* 
persero parto degli oggetti rubati 
l'altea notte al t a^c ruo in Via^Sw 
F e r m o / e che prot?edettero anche 
air agresto di uoo d^gU autpri o cora-
piièi d l̂ fatto. 

Cti^ndt&'iì^aa « a p U a l e . -^ A 
Udin«, in uà procetiso p^r ei^s^^d^maiOit 
il Glart ha nagî to le att^uvivtiti ^ 
principale imputato, ohe fu condan-
nat ) alla pena di mortf̂ . 

I 
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EiO Eif«|nl<fel'/'{loiie f f c i C*»»!-
l'Vi*(atBtc* — Abbianw^già ripor
ta ta la notizia dataci dlFgiórDàlf di 
Milano che il grande Mtel Confo*'-
iable di Milano tìra morto e cho 1 
fratelli Bocconi ìastalUvano i loro 
magazzini in quel B*''̂ '̂ '̂ fl palazzo. 

Oggi \ giornali dì MOano cidantìò 
qualche tart icoUro assi ì iutoroasavUe 
sulla hquidfiziona di quel famcso al
bergo cho doveva esaere il re degli 
aìbutghi, l 'albergo modello di "tutta 
Europa. 

Si nurrft che l 'arredamento del 
Confortahle costò non mono di 900 
mila Uro ed è stato caduto al fr^talli 
Bocconi per la raetà. C'è un'enorme 
quantità di roba; basta diro che la 
cantina contiene 26 mila bottiglie di 
vino, jt Bo^'cooi noo hanno fitto aata: 
hanno alitaceato ad ogni oggetto il 
prexzo di stiraR, ed hanno detto al 
pubblica : « Eutrate e acegJiota. » La 
curiosità suscitata da quaata liqui-
dazione ó stata enorme: molta per-
aouD sono venute da paesi lontani 
per proQUar^ dell'ocoas'ono. L ' a i -
Rsrgo fa par la prima volta aperto 
al pubblio j ieri l'altro dallo otto del 
mattino alle undici, a lo credereste? 
in quelle tro oro fu venduto per circa 
200 mila lire di roba. In tu t ta la 
giornata di ieri iiou ai IÌCO cha a-
sportare gU oggetti venduti. O^gl la 
vendita è a'atà ripresa. 

Percórrendo quell 'enorme numero 
di camere, di aalotU, dì salooi, di 
gabinaitì, U pana a veder quella roba 
racMlta eoa tanta f*tica,8 spesa per 
formi re 'degli appai-tamentì armoài-
camo(i|a ed artiaticamente arredati^, 
d'speraa; ai quat;ro vaati, 'f 

La mobiìi» e qaaai tu t ta In moga
no, e vi aoao mobili belliaaimi, di 
gusto, squisi to. , La , maggior parte 
è nuovi^aima, sombra uao.ta ieri ap
pesa -dill'offldna dsU'ebiniata. I l 
meglio, è bi3n vero, fu portato via 
iar l 'a l t ro, par conto specialmente 
dì albargaiori nostrani ed esotici, 
Reatauovancora montagti.& di ma^Q-
rasai a'i'di guanciali, montagua di 
piatti di brocche, di catini, di ori-
atallf. In fatto di tappeti c 'è di co
prirne la piazza d'arm', o ^oco meno. 
L'argenteria Chriatophlo è esposta 
nel gran salone da pranzo» in quel 
magnifiiio sAlona cho ora Ja e<imm& 
del fo^foriaUe. _; ^̂  t-

Vi sô no reggimonti 3i'posato, bat-
tagiìoof^i vassoi, squadroni dì frut
tiere, legioni di coppe, tazze, cuc-
chiifiaì^ oompagma jdi zappiere. E 
uno.Bp'etfcacolo abbagliante, 

probabile che a quest'ora re-
atatà poco 0 nvxUa. L'avidità pen 
cui il pubblico 8i ò gettato sa quel 
cadavere à'hót^l ci ha ricordato le 
descrizióni cha i viaggiatori fan
no delle formiche delle regioni 
tropicaU, In poco d'ora un cadavere 
è da loro apoìpiito e rosD fino a\\^ 
osai, Il^Cbn/bWa&^g nou sarà p C 
fra qualche gìorao che una carcassa 
nuda. Lo rimpolperanno e ravV!V"fl-
ranno Tsuoì nugvUiocatari, a .cui 
auguriamo buoarTOtuna, 

ILn istori». «81 u n gioiel la». 
—• Alla famiglia dei.cQata M. di-. 
y^roaftr di'ia stato tauiiio ;i.ddÌtìtro, 
involato da unrbaule viaggiante colla 
ferrovìa" con doatiuazìono a Vei'ooa, 
un gioiello del valore di 1.2000^ circa, 
e le Hcarcha fatta allora riuscirono 
infruttuose dal tuitri. Giorni sono 
l'agenta di un^fi'oreliiora dì quella 
città sì preseutava al conta M. per 
offrirgli l'acquistò di nn gioiello, e 
il gioiello esibito vaniva tosto rico
nosciuto dal conta M. per il proprio 
che gli era stato derubato. Il conto 
M. ai diede tosto U mani attorno, 
fa risilendo, di ricerca in ricerca, 
all'origine, elìbe per ultimo l'IsùTta-
laeAtù chy uo "baiso impiegato dplla 
farrovi& Io «vàva datò^ldlin c%tìo. 
Uìo perchè lo veadsasa al migUor 
patto possibile. 

li a'^aor conta M. fu ban fo?Ju-
nato hai ricuperar^ il ano gioiaI%,; 
ma é boa raro l'avverarBi di QÓVi 
fivoravoli combinazioni, mentre, pur 
troppo, sono frequanti, assai tre-
quanti i oasi di autmanchi in oggetti 
di valore, in derrata o là altro, per 
la qtal cosa rìnrioviamo lo D ̂  calda 
i '̂accomaadazionì alla DU'ezione ge
nerala delle ferrovie dell'Alta Italia 
afi&aohè aiorciti la massima sorve
glianza, particdlarmonte n^i, basso 
[iirjjoaata, dova eviden,tdiajat9 vi è 
del marcio. 

Caiaera di Commercio -"̂  Lìetino degli Effetti Pi'bbiici o dello Valuto 
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Rendita Italiana sod^ 1 corr. 
|testito;i866. . . . - , 
Htti da SO frauch! , , , 
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Frumenlo da pi stara veccliitt . h. 28 80 
dòtto id. nuovo . • 3) 20/ ^ 
detto mercantile vecchio » 27 SOrS 
detto id. nuovo • 29R0f& 

Frurmiiìtoncpignolello vecchio • 2180\ii, 

I 

dtìtto Id. 

t'tumenlDUB gialloiiB \ecchJoL. 23 20 
dsfto idi» nuovo . — — 
detto nosIraaQ veccliio • S2 40 
Afillo id, nuovo »—-—* 

Segala . ; . • . . . . . . . S!080\£ 

drarumaturgo da dozzina uno di que
sti t^iorui mattesse la Ucana al Qui
rino La 'pré&a di Plenna, o qnalohe 
altro fatto d'armo della auerramBo-
^1 ly^ £ • - - I J^ .-^ A" • J ^ Al? rir ,. I -

ttìfca. 
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ne i r ìn ta rno dal ridòtto. Al fuoco 6 5 flannooi, furono b a t t u t i e r c -

A proposito della guerra d iOrien- "Ulti fl|, ritiravano 

predilo ed Intenso dai turahl uea 
BUQ èssere umano,_pote¥a, reaìstora 
e gtl assalitori cadevano a oentiaaìa 
fftiairlttttr^; allo 4,62 mittatTTÌù|)gi^-

nuovo ^ ^ J f t . Il .Vveuft nuova » 18 tiR CD 

MOVIMENTO DELLE DITTÌD OOMMEROIATJ 
NUOVI EflKncfiNTl — Mùller hmiì legilore di libri . Via Ospitale N. 3St2 . 
VOLTUaS — fta Sani Vietro a Koner Emilio la fLirmaàa Pia iza Cari GaribilAi N. 637. 

R-OSSEaVATOBlO iVSTHONOMlOO 

13 SB1TEÌ48ÌVB 
A weztioilì vero di Ptalovn 

Umfo mfidlo di Pa'Iov» cpfl H m. .''4». 4 1 4 
Toraf^o medio di Roma o r e j i ra. B7i, 9 3 

Oaservaaioui meteoroìogichti 
ffieffultfl jiraì!«izii dì m, 17 dal suolo e iì 

m. iO,l dal l ivdlo nwi'uy dui iti ire. 
mi±l 
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ESTRAZIONI DEL R. LOTTO 
VENEZIA 66. 84. 23, 64, i 3 . 
SARI i4 
FIRENZE 78 
MILANO 50 
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PALEamo 48 
aOMA 62, 
TORINO 3tì. 
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NOTIZtB DBL MATTINO 

VIndipendente d i / 'M^te roca 

Viema 15, 
ti Fremdemplait, m oa artioolo 

militare^ dioe GKQ la guardia russa 
è QSdràtata soltanto alle manovre 
di parata, cho l'ufficialità manca di 
diaoìpUoa, e ohd tatto questo corpo 
è composto di tìroi da romaueo* an* 
ftoluiaiadute ìuadop^rabiU la una ve* 
ra campagna. . - ̂  

Bucarest^ 14. 
j 

n generale Z mmermaua si trova 
sempre t r a Cernavoda e Raesova 
sonza dar sogno di vita. 

• . . - •=-^:^~^z;::^-. j . _ K - *^^ 

ULTIME NOTIZIE 
1 t.f^ 

ti ministero delia guerra fa stam
pare dal giornali ufflcioai uu comu
nicato, coi quaìo vengono smontite 
categoricamente le noti?;ie poste in 
giì'ó ultimamenta sulle fortifloazioni 
di Roma, por le quali sì attribuiva al 
generale Brezzo un vasto sistema di 
fortini e coatraiFjrti da ridurre Ro
ma ad una specie di piazza triocdrat^. 

^ Qaea-a mattina abbiamo ricevuto 
U dolorosa notizia ohe G l a e o i n o 
l^Stndo. giovai*» appaaa-yeatanae, 
mjrl c:3lpito da tisi fulminante. 

Fa oparaio nella no3tra tipografia 
dpyo si dìstìnao por svegUatozzi di 
iagogno, per bontà di carattere a per 
^lUìTù al lavoro; lascia là famiglia 
^^l doloro e ì suoi compagaì d'arte 
Ailiittissimi. 

La regina Maria di Sassonia, di 
c^i un dispaccio annunzia la morte, 
era figlia di Masairailiano I, re di 
Baviera, Nata il 27 gennuio 1S05, 
aveva sposato, il 24 aprile 1833, ii 
re Ftìderigo* morto U 9 agosto 1854. 

Elia era zìa del sovrano regnante 
di Sassonia e della duchessa di Ga-
nova, vedova del principe Ferdinando 
di Savoia. 

BULLETTINO COMMERCIALE 
V-woinà, 15.— Rend.H. 18.00 78.10. 

I 20 franchi 31.87 21.89. 
MILANO, 15 — Rmà ifc. 780(). 

\ l 20 franÓlif 21.87 21.88. 
Sete. Affari calmi. 

Liot̂ B, 14. Sete. Affari nulli. 

COERÌEBE OELLIi m 
NOSTHA CORRISPONDENZA 

Roma,^ 15 settembre. 
Alfredo di Musset ha «cretto nn 

gras^iosissimo proverbio intitolato ; Il 
faxit que une porte soit ouverte oxi 
fertìièe^ proverbio cU^i a quanto pare, ' 
gU'onorevoli Dapretis e 2anardellì 
non hanno mai letto nò veduto a 
rappresontare, poiché sono già ^pa 

qu^sUoae della a t ra ia ferrate» aensaa 
Gs^oro popanco riusciti a mattarsi di 
accordo. 

Lrs strado ferrJito, anche fatta as t ra-
zidae daìla line?, BboU-Ragglo, sono 
verament^i il pomo della discordia 
per il Ministero del 18 mavso, o por 
conviiicariieno bta ta il riandare t u t t e 
le fasi per le quali li^ qaaatione far-
raviaria paesò da pòcht masi! a que
sta par te . 

Pr ima, e questo non è un sogroto 
per nessuno, l 'onor. Z'vnardoUi^era" 
molto propenso ali* eaarcizìo ferro
viario goveruaUvo, eacroizìo ohe non 
ebbe nò poteva avore.Vagpoggio della 
maggior&nitade'suoi colUgh^VGha si 
ricordavano comù il .Ministero Mìa-
ghetti fosse caduto spaci^^lmontà p6T» 
chò rcx-ministro Sjpayeata sostonae 
strùnuamouU V util ìU fi la cofive-
nienza doirosoróiaia governaiivo. 

Dopo'molte e lùtigùa conferenza^, 
J ' on . Presidonte de! Cjiisiglio Tiu»rf 
i f&re si cho l'on, ministro dei la
vori pubblici ftJi^rii^se & ojucjlloro 
l'es^rG;zlo ferroviario a apocuUtori; 
costituiti ih eoèìetà/ "•' 

Siccome quando, si t r a t t a di gua
dagnare 0ÌÌ speculatori non mancano 
mài, per assumere l' esercizio delie 
strade fjrrati?'al cSstituIròlo e pra-
8 lutarono varTó BÒcieU ch i feaero le 
loro ijffrirte al ^overao^ ma Voa. Zi-
nardfclU rea['sasQ àlouna offerta per
chè Io trovava pooo conveaianti, ed 
altra perchA fatte & nom'j di società 
costituite da stranieri & taaàì&ate 
Capitali atraiùerl. 
• ;iii seguito a ciò, fa costituita la 
SoGlatà^D. Balduiuo a G.' dalla cìviaU 
fanno parte i p;ii cospiem banchieri 
it&Uaui, 6 già ritanevasi per, «firto 
che le sarebbe stato aoaordat:> l'aser-
cistio ferroviario, qu&udo ai viene a 
sapere che, l'on, ministro dei lavori 
pubblici non intende di accorUve 
resercizio e V amministrazione delle 
t r e priacipaU ret i ferroviarie ad u n a 
società soltanto, ma sibbina a pa^ 
reccliie aòcietà di capitaliatl italiani 
che dispongono di oapitaU-italìàhì. ^ 

Tale si è oggi il vero stato dalla, 
questione ferroviaria che, non asaenio 
peranco stolta risolta, non permette 
airoflor. Dspretis di detìairè la ver 
tenza relativa al riscatto d^Ua Regia 
del tabacchi e nemmeno di fire il 
tanto atieso discorso di Stradella, 
! Infatti, si annunzia che, ove non 
si presentino le dua o t re Società 
che desidera l 'onor, Z ina rde l l i . l 'O ' 
nor- ministro delle flaaaze inaiaterà 
affinchè, o acMtti T unica Sociotà 
D. Beduino e Corap-, o presenti le 
sue dimissioni. 

Di notizie politicha oggi non ab
biamo altro che quella ch^ vi ho ri
ferito, ma nel campo della cronaca 
cittadina abbiamo una grande no
tizia, vaia a dira la soonfìtta di Tota 
del Bigio, detto Bocoakone, robusto 
popolano di Trastevere, (che dopo 
aver trionfalmente lottato per due 
giorni di seguito con ratlctft francese 
Pietro R=gal, che dà spettacolo di 
sé nel circo dell'anfltoatro C^rea), 
ieri a Stira fu at terrato e batta il 
suolo cun le spaile, con gran dispia 
cere dei trastovarìni accorai in falla 
ad assistere alla lotta, e che già ave
vano preparate le torcie a vento per 
àccompfigQare come un tripM^^toro 
antico il loro campione Boccaleone, 

Al Teatro Quirino continuano la 
repliche di Antonio Qasparone e 
della Figlia maledetta, duo dram-
macci in cui roffjtto scenico abbonda 

te; e Set turcó0U e ruesóflU che bat* 
tagliano nelle cotesto M^^ grandi 
giornali ,̂ fli tondra; pubblicando ;lefc-
,tQS&-.e .telegrammi c!ie &B3omigUftiiO 
assai ai dispacci ed alio lettere che 
alcuni giornali it^Uanl pubblicavano 
dorante la campagna del 1848, il Fw 
fty Folka, gìornalo aatirico inglese, 
scrive ; 

«Ultimamente, un giovine astato 
rinchiuso in una stanza, o fu Incari
cato di fare un calcolo esatto del 
resultato, delle operazioni militari 
compiute dai due caorĉ Ui bî ^Uigivauti 
dal raojfe di maggio in qué, 

*Queì giovane, tirate le somme, 
ha trosiife» ^'hP il numero dai russi 
ucciai, sGQoudo le lettere ed i tele-
gram OJ i Je ! t u rcr fi o Daity Tele-
graph, ammonta E. 181,453, mentre 
che, secoado il ruasoftlo Daily ISfeios 
le perdite subite dalU R^xssia furono 
«oltsbtb di ' 074 coaaccHi. = 

«taveco^ il Daily News f̂f̂ ircea 
chs i rUssi uccisero già 98,003 tur-
cM,%d il Daily' Telegrapk anerisie 
invdce che i turchi che perdettero 
la vita coiabittendo farouo soUm-su-

jir-F--»i 

io, battuti» 
i»a c o r giraoia. ondrii, Contompo-
can3&qiea.tis';,,e BotJ^,.,gV occhi dal-^ 
,l'Iraptìra.^orp,:ì;-rameui attaccarono 
irò •volte il ridotto "31 GrWlca, pa'.ò, 
Henxa auecesso. Accano'divisioni mu
nita dt Boale furono rigettate a di
strutta tutalmoato dall' ufIl;ialQ fino 
all 'ultimo soldato. 

Alle 5 del dopopranzo tut t i gli 
attacchi orano Bti.ti r igettat i dal 
turchi. Io stesso ubbindonal il cam
po di battaglia allo 5,20 minuti. 

:J 
t e 9 2 . • . r-r -.^ ̂ M 
: « Lo àt i^^l iWfua ha potato iuol-
tre_;Coi}statara chd, la stampa quo
tidiana aunuufiiò già diecinove volte 
cho i turchi avevano riconquistato 

;U paaso di Ghiiika, aìdiMÌaotte volte 
li^Foséàì fiTBpvk p?r par tadi Su-
;Ìe^maQ-psi«cl4., 
^ '«In quanto al riamerò delie gra
nate e delle bomba che facaro espio 

%os3 ttcOiat4':s.v cor-pi3g.oM^Mt:^§^ 
QÌ6U,:,Qh9 tro-vansl suV teatro della 
guerra, resulta che i u . d l 4,029. > 

'[ Coma Vedete, in lughiltorra, l'Hit-
pHOur non perda mai i suoi diri t t i , 
ed il Funny Folks ride ga rh i t a -
ments di' tutt'e le fiaba od amanita 
giornaliaticha pcovocate dallo spirito 
part'gia.oo dai vari organi dalla p u b -
bVioa. opinione. 

Parigi, 14. 
Il man,fasto elattoi^ala di Mac-Ma-

boa verrà stampato lUs 13 milioni di. 
esemplari. La direzione della posta 
chie^lo otto giorni di tempo per di-
spangarli- lì Frangais pubblicherà 
pop primo il manifscto. ' 

-É^cai^est, 12. 
. Circola Sa notizia che i turchi ab
biano conquistato B i e l a T l l corren
te (?) mancano i dettagli. 

-I • ^- r .nbi <--
• l i i . . . — " 

^!^-

iL^--."-'V! 

EETlìATTO ™ _ M M U ESTERI • ' 
Un dispaccio del Times reca t se

guenti interessanti particolari sulla 

OK^MCCl DELLA fiOTTE 

R i o : JANEIUO, 14. — Il postala 
Noy'd-America è giunto, proveniàu-
U da Buenos Ayi-ea e Montovidoo, é 
prosegue per MacslgUa e Genova. 

PARIGI,; 15f — La Re^ublique 
Frttngnise riìnssnme il ^ogra tnma 
repubbl^oano «oa' ijutìsta frase': « Li-
Rcpubbbc.'; leiilmVhte a deflaitiv.i-' 
menta rapubblioana. » So^gìang-j cho 

^ai^'t^ffnCia ^1^(31*" caucoliaro tutti gli 
atti dal 16 maggio. . - ... 
'> fi^KAHEST. H . - Uà. di^^cció, 
uffloìale russo dic^ ohe il 12 corron-
te i russi cannoneggiarono \a tria-
ceei turche e la città. L'incendio 
scoppiò in Piovila o vi furono espio*; 
sioni nel campo turcói^ I turcii à\^ 
roasaro allora i lorQ afjrei sul no
stro flinco sinistro. Scobaleff raspin-
ae cinque attacchi, ma al gesto do-

«vette abbandonare la: poaiiiibne, D ^ . 
ranto là notto, i russi fjrtifìcarjuai 
nella posìsionl coenpato dappTÌnóÌi>Ìo. 

—" 15. —- l comandanti rutuerìi 
dinanzi a PJeva* ìdnalzaroio la ban
diera parlamantara, e spadirono uo-

bat tana di Pi^vaa. e .ulU p . . a T ^ ^ ^ ^ Z ^ C " ^ ^ ^ 1 
dei tre ridotti turchi ; 

V arma^ ru^so-rumana attaccava 
ieri (11) le posisioni di Pievna-' I 
ru^neni stavamo all' ala destra pres
so Orivìca; indi seguiva 'il qaar'ii? 
corpo di Zatow. con Imeratmskl e 
Skobalew, che comandava uua di
visione mista di 20,000 uomini si
tuata air estrema a.la sinistra. 

I turchi possedevano fortiasime 
butterie e 14 ridotti comuoicantì per 
mozzo di trinoeo. Quattro ridotti got-
vegliàvano la linea di ritirata euìla 
strada verso Soft .̂ Le altre disposta 
a ferino di cav îUo sì standevano per 
due miglia in lunghezza e per tre 
quarti di miglio in profondità, man-
tre il ridotto pretso Gfivica occu
pava il punto orientale diti firro da 
cavallo. Skobfllew che si avanzò alla 
ore undici contro il ridotto di So-
fl:i, dovette sostenere un attacco dei 
turchi, Dopo averli rigettati, il ge^ 
aerale li attaccava ma non fu ca^ 
paca per due ore intere di'guada-
griiire un palmo dì terreno, essendo 
il fuoco delle trincea turche oltre 
ogni dire violento. 

Alle 4 V attacco veniva rinnovato, 
^ 

ma inutilmente, Io perdite subite fu
rono enormi. 

Per cinquanta minuti consecutivi 
venne cannoneggiato seuza iuterrtt-
z^ono, ed il rombo dsl cannona suo* 
navn da lontano coma un suono con
tinuato di tamburro. Verso le 1 il 
ridotto di mezzo, u n terzo di miglio 
tedesco lontano da Radisowo,'veniva 
attaccato da due brigata del corpo 
di Ziti:ff. ohe vanivano respinte dopo 
90 minuti. 
; Alio quattro l'attacoo veniva rin
novato da truppa fresa^Q della 16" 
e 30' diV-'S'ona in numero di 12 bat-
tiglioui, chd armati dì acale per 
darà l 'assalto si spinsero diratta
mente contro la tFiuOQo; per tra fa r t i 
i soldati ai arrampicarono su ed 

saoiÈarii e ne uccisero due. La lo t t i 
dinanzi u PluVoa dura da quattro 
giorni. 

Neasua risaltato decialvo ; ma una 
vera ecatombi d' uomin'. Le poMita 
dei Rum^ì^ne i giorni U , 12 e 14 
corr. sono circa 400 morti', e 1500 
feriti. I turchi ridussero Plavna una 
seconda S^baatopoli, 

COSTANTINOPOLI, 15. — Ne? 
combattimento dall' U corr. dinanzi 
Plevna. i rumeni furono respinti ed 
abbandonarono parecchi cannoni. 

Maliera'ìt AH coatinua ad avAiiz irsi 
; BUDAPEST. 15, - Camera. — 
Helfy intatpdUa aull'adi-aione deli'Au-
atria-Uaghena alla rimostranza con 
tro le atrocità comm^sBe dai turchi -, 
Appony sulla entrata della Serbìii 
in aziona; Prany demanda so esista 
l 'alleausa fra l'Austria-Ungheria. la 
Gernoania e la Rusaia: Luigi Simony 
se l'alUanEa dei t r e impayatori esi
ste 0 no, 0 ae aaistano accomoda
menti defluitivi. •, i 

ROMA, 15. •-. Dispacci nnvati da 
^ tene annunziano che Canaria, pre. 
si lente del couaiglio, è morto. 

_ _ -j-r. 

_^ 

__̂ ^ w M più. che non il tiea-io comune, e non „ ,̂ _ - -„„^_^_ ^^ ^^ 
r̂ ^e^hi moai che discutono aflaieme la [ mi sorprtìndt^zei punto se, qualche 1 alio 4 3̂ 4 orano flaalmoata pgnetrati 

, (A-gcuzia Stefani) 

BERLINO, 15. — La National Zei* 
iung dichiara che il governo tedesco 
è assolutamente e^tranrio alla ultime 
decisioni deV̂ a Serbia e dalla Ku-
menia, 

BELGRADO, 15. — L^agant^^^erbo 
di Costantinopoli non ha ancora ri
cevuto ordino,di rompere le relazioni. 

In Singulto M rtìcUmì dalla Serbia 
{turchi sRorabrarono la località serba 
dì Bujukiiajoga; tutto le truppe del 
campo di Tops^hidtir si sono recate 
alla fcontiere. 

ATENE, IB. " - GaniLris h morto. 
Il Mlnitìtero réseerd. probabilmente 
ano alla riunione della Camera, la 
cui convocazione à próiiaima. 

COSTANTINOPOLI, 15. — 
Un dispaccio di Mehemet AU 
annunzia elio ieri i russi furti 
di 22 batta^jlionì dì fanteria o 

spinti a Sinàti'' (?) da I S bat ta
glioni turchi. 

t ' u n g i 
ppesllio^ francese S Og> 
Rendita franoeao 3 0[0 

'^ : ? t5 OiQ 

Banca, di Francia . . 
YMOni 1UVI3BSI. 

Ferrovie l^mb. Veneto 
Obb, fcrr,y.È.p,lb66 
b'fìrrovic romane. \ > 
OhhVii^iitÌQni romana -
Obbliijnzioeì lombaido. 
Anioni n>gia lahacchl , 
Cambio «n Loruira . , 
Cambio siili ' I talia . . 
Gonaolidfill inglesi , . 
Turco , . 

'»*/'l c a t i n i » 
Ferrovie au,^lrii*clie- . 
Banca Nazionale . . . 
Napoleoni d 'oro , . . 
Cambio su ParJffi , . 
Cnnil^io su Lonura . , 
Rcadita austr . argento 

•» in carta 
Mobiliare . , . , . 
Lombarde * . . . v 

A^u l̂riaclie 
Lombardo * , - . . 
Mobiliare . , , . , 
IVtìudita. ilaUaua ^ . . 

^ 

ConsoUdalQ ingieae . > 
ncndi ta italiana . . . 
Lombarde . . . . . 
T u r c o . . . . . . . 
Cambio su Boriino . . 
Egiziano. , . . . . 
Spagnuolo . , . . . 

,5^ 

i r e 20 
71 20 

,70 m 

70 

tu 
«3 Ì7 
9 IH 

IS 

71 9S 

W ^ 

178 
•_ 1 

28i m 

9 42 
4fl 73 

1Ì7 55 
68 10 
63 BO 

231 73 
«5,30 

l i 
488 — 
U2 50 
390 — 
71 m 

13 
98 5l8 
70 7(8 
14 -
Qi^a 

70 — 

2S 17 

o s i l i 
97a.TS 

IH 
980 — 
&87 — 

9'4» 
49JJ5 

117 ao 

07 sa 

sa — 
IS 

48i ^ 
141 SO 
3S0 — 
71 ^ i l 

14 1 . 

14 

705 8 

Ollft 

373fft 
la 
^.s^.. 

Bftrt, Ha^ehla qcrentc re&poMSaUlK 

e campagne 
t - j l 

./..^. 

V' A V V I S O 
Por faciUtiC8, i l muo di fic o j -

nosMrii tutti gli St'ibid la Visriditi, 
0, d'aiSttivrri rA.'ftininifltra7jlonft d-sl 
G'orniib iiiott'! a dlspi3Ì/,ioaf) àìi s i -
'lorl Ffoprietiri p ì r il mia i di sdt-
,embre p, v. l i (>* e o b i n i niUiv 3* 
ìigma dal Glioruald a l ua.pròszo 

nqu oUrep;i:j3irà lo, apww d i IO ÌU 
nee sarà, ìagerit) pìr aola li. 1,50 

S dv una voìta^ e L. 1 se ripelutó, 
on questo maio i si-jiiori Proprìs-

\%n avranno il vauk:;i;Lo GM p i e* 
spesa, di unti straordiaarìa jJUbbli-
cÀtky dallo. LiUiiU p^trAiuio citearaa 
molto vaijla,%'io. , 

il 
poi prosi 70tt'ibro8d anche prima 

C A S A Sî Ue dì weente ristaa-

iiìone di luèxzogiorao. 
Rivolgerai ia Via Kogatì a\ K^ìgo-

zio di Pfesiiaaìo, - 8 - ^ 

D'affittar^: 
per qiiiìst' antAinno un 
a MOKTÌ : OKTaNE composto diN.3 
Camere, 1 Salotto o Cucina. 

Pe r l e trattative rivolgersi a Pa
dova d-A Liiigi Carpanastì Phirjri Bia.̂  
dtì,- a, Bdouttì Ortoiie dall'Aflittnale. 
1 49fl 

* , ^ 

FARMACIA GALLEANI 
Vedi avyi*(a,In ,i* pagine. 

(«nujìTrf^jjca'tipSiAucriaTvaiiWarJ^^ « A 

TIPOGB. •F.;SICSH!TT(I 
A n t o n i o prof. F a v a r o 

i ' 

DI ÈyTA'riG4 
Padova 1877, m-8 

IIAFICA 
U IO. 

RELATIVI AL VENETO 
Padova 1877, ia-12 . Li?a S l t s A , 
A , bahefluìo dagli Oapizi Marini ' 

T r O ' ^ a ^ S v e n d i t « S £ « ; pre'SFSt» 

La dram-
SPETTACOLI 

TSATRO GARIBAtm. —-
msptic;^ uappagni» veneta diretta d*!-
l' art;t?la Angolo Moro U'a, r'H'pr*"-

, Ranta; SI guardo convindaniento d& 
3 reggimenti di cavallona con la lego de Dio, w Ore 8 li2, 

VV 
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Le inserzioni (fatila Francia pel nostix) giornale si ricevono 
sivamente presso rOfflce Principal de Publicité E. E. OBL 
16 Rue Saint Marc a Parigi. 

esc 
CUT ? 

AMTICA 
FONTE 

DI - - - , 
U Pacqua pti^rcrru^nosà.ifpiàfìicUmdnte \ 

BOp|>Drtata dai deboli. Pro'.ntiave l'appottilo^ ' 
irinfonfa lo alomaco ed è rimedio sicuro n ÎIe 
affezioni provenienti da un difiStVi del sangue. 

Si può avere dalla DìreEÌono della Fonte 
i l Breacta e dai rarmacinU^-'Ogni bottiglia 
HexG av^re la CUÌÌ^UU con impicŝ fta J^tatlcA 
P<usait« P r j o — Ilor|rl>«t<JU 
Deposito principale in Padova prediso 

Pietro CimcgottQ, Piazzetta Pe-
drocchi Via" Pescheria iVtìccbia, 
N- 535 A. m'2SB 

— ^ ^ P ^ ^ M a * * ^ ^ ' * ™ ' ^ ' " ^ " * - a J ^ * ^ ì J * f J i V f ^ ! ^ : ^ ^ ^ l t g j ! j a a & y y ; ^ . f ^ j w . u » n , ^ 

uwfHunnjnHnwìTum' »"à»TOS««3 

« 

4-

e* 

Cifr 

« • 
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'Oréìoato (tt fallì Ì:|irìntlpati Haliti 
V AXBKXA, hk ohonmh ii& SPOSSATEZZA 

Perdita d'apptliio. Povertà iUì tangm 
Fiori >ìmnohu Coììtunaiionè 

Il l ' e r r o ntAl^ivv del qualo il BÌg. 33ilAVAl8 
ha creato la vera formula (pubblicato ed 
d^ti CLG egli solo poBeìede o con degli ap
parecchi flpoclftli), non piìò pBHortì imStato. 

' JEMAO non piio «Hni^rn f;h«? f oiiIrafTAtM^ 
Il puìjljlici» ò dunque pregato dWigore sulla 
^a}fsula, guireticheUfi o sulla fiotltffHa, ìì nome 
latìrma, e i a dicoutro ni arca di fttbbrica, co
me garanzia. 

Deposito prìncìpa/e a Farifji. 
aa.Ku9 Lftfa;eite (Qiiuiiere Aell'Operaj 

L<ìboìatono e fabbrica ad A^nièrt^. 

m 

di fraKi» 6 611'fetfffl p*r mhflnft :. 
LA DHBILITAZIOHil hk DilBOIiBZU Jlfll PAKOIULLI ' 

tinfaticxmo, Di^e^thni (UffidH, tfevralgie^ 
8tfnb'tf\ Vnìpitaziani-, ^^ 

piò beli* elogio che sf possa fnVfl di questo pro
dotto Incompartì̂ bilti è di citaro ĵ Iì apprez-
Jàm^nll del JL^^orro I>ianKtì U r a v n U 
ftUo dai primari medioi di l'mncia e purè 
dell'Europa 

« Benché nnsauno possa as^aguar^ un tl-
laito alle acoperte della scieu^n, dic« uno di 
quegli meilìi:ìjio dubho ciieBJ poaaa mftì pift Iro-
varo un rerrut;inoao d'una erfìcnfiia p;tì«ener
gica, epla assoluta dfii ]0*©rTo X3in)yf46 
-^i-av uiw, che possiede del Vuntai5gi eup»-
riori a tutti i forrujjmo*!, ADtî n avere un aolo 
dei loro Incouvcnlfliiu. » 

Inmo deli'Opu^coio fvantìo. 

«fi 

Kor* *i trovai mllù principi J'iarmaiiù di Trancia e (hll'Estero ÙÌ>6 si trova pure lo ScÌrùj}^iOf le Pillole, iì Zig 
éit IhutùjliG di Ferro DiaUj^é Bravata, 

i)4jposito Gcuerale presso A. Ma«/oul e C-, Via della M a , 16 - Mìlauo- %m 

«1 

Si 

A._A A A. A •* .*• * ^..^..if * •̂  J-- A jpl 

i r ^ . > . ^ ^ . L > b ^ %i 

{5i »ped»fcono diedro Wm«sja di vaglia fostale franche a domicilio per .tutta Vitalia e aW Estero) 

Leggiamo nel la " Qazsett» 
Medica ,, (Firenze 37 maggio 
1867). — è inut i le di ind icare 
ft^^cpial uso s ia des t ina ta l a 

L]f±f r IVk 
della Farmacia 24 

ra OTTAVIO GALLEANI 
Milano^ Via Keravigii, 

perchè già conosrìuta non solo da noi. ma 
fe tuMe 1© principali Città d'Europa, dove 
la T r l a Ss^Sleanl è rìcercatìssima. 

Venne approvata ed ui&ta dal compianto 
ft'QL conjm- dolt, RLBER! di Toriiio. Sradica 
qualsiafli CALLO, guariece 1 vecchi induri* 
menti ai piedi; specifico per le affezioni 
reumatiche e gottose, ludore fetore ai piedi, 
non, che pel dolori alle reni con perdite ed 
ahllaisamenti dell'utero, lombaggini, nevral-
gie, applicata alla parte ammalata/~ Vedi 
ABÈLJLE MÉDIGALB di Parigi, 9 marzo 1870. 

. fe bene però l'avvertire come molte al
tre Ttììe sono poattì In circolazione, che 
hanno nulla a che fare colla Ve la d a l -
lea t t l ; e d'arnica ne |K>rtano solo il nome, 
Bd Infatti applicate, come quella Val lea* 
n i , »m calli, vecchi Indurimenti, occhi di 
peî nice, asprsKe della cute e traspirazione 
ai ple<U, sulle ferite, contusioni, affezioni 
nevralgiche « sciatiche, non hanno altra 
»lone che quella del cerotto comune. 

Per evitare l'abuso quotidiano dì ingan-
n«volì surrogati 

Si diffida 
41 domandare sempre e non accottara che 
U Tela VERA GALLBANI di Milano. - La 
madcfilma, oltre la firma del preparatore 
viene eontrose^ata con un timbro a secco: 
0, Oallea^i, mtano, 

(Vedali Dichiarazione della Commissionê  
Um îale di Berlino 4 agosto 1869} 

Torino, li 2 febbraio J808. 
Caro tig, 0, Gatleani, farmacista, Milano 

Bo voluto provare su me stesso, per lina 
ostiT âta lombaggine, la vostra T e l a ufi 
TAirailca, e debbo convenire mi ha gio
cato mollisflimo, anzi più che qualsiasi al
tro rimedio -. tosicchè potei azzardarmi di 
applicarla al miei cliend, affetti dallo stesso 
Incomodo, e ne ottenni sempre felici rìsul< 
tati, perciò d ebbo a&rmare che in tali casi, 
6 di un effetto sorprendente, e di un'appli-
sazione facile e per nulla fastidiosa. 

Gradite i sensl̂  di mia contìderazlona e 
stima inalterabile. 

Professore RIBKKI 
Costa L i , e la farmacia GALLHANl la 

spedisce franco a domicilio contro rìme^sa 
di vaglia postala di L- 11. 

I per icol i e diuingiMini fin 
qui sofferti da^ l i ammala t i por 
causa di droghe nauseant i so
no a t tualmente evi ta t i oon la 
cer tezza di una radica le e pron
ta guar ig ione , mediante le 

Pillole Vegetali 
depurativo del langue e purgativo 

tuperiori per virtii ed efficacia 
a tutti i depurativi fin'ora conosciuti 

Sono trent' anni che si fa uso di queste 
pillole, e |ier trentanni diedero sempre ri
sultati tali da dimostrarne T efficacia e la 
pratica utilità in nioiteplici e svariate ma
lattie, aia causate dalla discrasia del lin
gue 0 dft Infermità viscerali. 

Come ne fanno fede gli attestati dei ce
lebri medici professori comm. Alessandro 
Gambarini, cav, L. Panisza, non che del 
cav. Achille Cmanopa, che le esperimenta 
rono in vari casi, sempre con felici ristillati. 
nelle seguenti malattìe: ìiéìY inappetenza, 
nelle dispepsie, nel vomito, nel disturbi ga 
strici, per difficile digestione, nelle nevral
gie ói stomaco, "ùéìiai stitiehczi^a, mlVùpatiU 
cronica, nell'if^msui, m\Vipocondrìnsi, e 
principalmente contro gli ingorghi del fe
gato, della miha^ emorrouh, non che»,, co
loro che vanno soggetti a vertigim, crampi 
e formicola causau dalla pienezza di san
gue, tanto encomiati ed usati dal difunto 
dottor Antonio Trezii, 

Siculiana, 18 marzo 1874. 
Preg. tig. Oallear^i, farmaeista, Milano, 

Meir interesse dell' umanità sofferente, *; 
per rendere 11 meritato tributo alla scienza 
ed al merito, attestiamo che da ̂ en 14 anoi 
affetti da sifilide che divenne, terziaria, rî  
belle a quanti sistemi sì cononcono per 
combatterla, non rimasero farmaci, noti ed 
Ignoti sotto titolo di specifico che non fu
rono esperimenti su vasta acala e tornarono 
tutti infrultuoi^. 

Al quarantesimo giorno che faccia uso 
delle vostre non mai abbastanza lodate PiU 
Iole vegetali depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma me
raviglia di quanti mi viddero^ prima e che 
disperavano della mia guarigione 

In fedo di che mi raffermo 
suo devotissimo 

G. TERumi 
Cancelliere della Pretura di SìèuUana 

D o p o l e a d e s i o n i d i m o l t i e 
dis t ìn t i medici ed ospedal i cli
nici ninno pot rà dubitar© del
l'efficacia di qiieste 

Prezzo; Scatola da 18 Pillole 
id. id. 36 id 

U 

delpr. D. G. P. POHTA 
adottate dal 1851 nei sifilicomi di Berlino. 
(Vedi Deutsche Klinik di Berlino e Medicin 
Zeilschrift di Vùrzburg, 16 agosto 1863 e 2 
febbraio 1866, ecc; che da vari anni sono 
usate nelle cliniche e dai Sifilicomi di Ber
lino, ora acquistano gran voga in tutte le 
Americhe, essendo state richieste da varii 
farmacisti di Nuova-Jork a Nuova-Orléans, 
che di*3tro 1 felici risultati ottenuti dalla 
spedizione d'assaggio del 1867, ne fecero al 
G a l l e a n i cospicua domanda» onde sop' 
perire alle esigenze dei medici locali. 

Di quanti specifici vengono pubblicati 
nella 4 pagina dei t]Ìornali/e propQBtì sic
come rìmedìi infallibili controle Gonorree, 
Leucorre, ecCj, ninno può presentare attr 
stati col suggello, della pratica come code
ste Pìllole che vennero adottata nelle CU-
niche Prussiane, è di cui ne parlarono con 
calore I due giornali sopra citati. 

Bd infatti, ejoe combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì come purgative, e otlen-̂  
gono ciò che dagli altri sistemi non sì può 
ottenere, se non ricorrendo ai purganti ora 
sticl od ai lassativi, combatte i catarri dì 
vescica^ la COĴ Ì detta ritenzione d'orina, la 
renella, ed orine sedimentose-
, Per,evitare Ki^uso quotidiano di ingan
nevoli furrogatiV 

Si diffida 
di domandare e non accettare che le vere 
e a l l e a n l di Milano. 

, Napoli, 9 dicembre 1871. 
Caro sig, 0. Galle^tni, farmacista, Milano. 

La mìa Gonorrea è quasi scomparsa, da 
che faccio uso delle vostre impareggiabili 
Pìllole antigonorroiche, ciò che non potei 
mal ottenere con altri trattamentii aggiun-
fe^erò che ancor prima dj questa malattia 
trovava nel ''aso da notte del fondo catar
roso ed anche delia renella, e che dopo 
l'uso delle vostre Pillole, si l'uno che Tal 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
senza stenti né dolori. 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e pei vostri 
ottimi coQsigli. Credetemi nempre 

Vostro servo 
Atf%rao Ŝ HRA, Capitano 

Contro Taglia postale di L S.90 la sca
tola si spedisnono franche a domicìlio* — 

8© Ogni scatola porta l'istruzi'ne sul modo di 
il a e usarle. 

N ó i n o n s a p r e m m o sufGcien 
temente raccomandare al pub
blico l 'uso delle 

Pi l lo le BronchiaU 
e Zuccherini 

del prof. PIGNACCA dì Pavia 
(S7 anni di successo) 

Hanno un'azione specialfì sul bronchi, cal
mano ali impjìti od insulti di tosse, causati 
da infiammazione dei Bronchi e dei Pol
moni par cambiamenti di atmosfera, raSVed-
dori, ecc. 

Sono poi utilissime per i predicatori e 
cantanti ridonando forza e vigore, facili
tando l'espettorazione, e cosi liberandoli da 
catarri Bronchiali Polmonari e Gastrìc!, senza 
dover ricorrere ai salassi od alle mignatte. 

Firense, U dicembre 187J. 
Preg. sig. Galleani, Farmacista, Milano. 

Dio sìa benedetto, dacché faccio uso delle 
vostre Pillole Bronchiali mi ritornò la voct 
colle forze potendo ora continuare le mie 
funzioni religiose non che le lunghe pre
diche, î enza verun incomodo ; seguito però 
a far uso dei vostri zuccherini di minor 
azione, prendendone massime dopo 1G fun
zioni. 

Tutto vostro devotissimo sfìrvo 
Don SERAFIWO SARTORBS, Canonico 

Milano, 10 ottobre 187», 
Caro aig, Galleani, 

Uercè le vostre Pillole Bronchiali potei 
essere scritturato per la stagione di carne* 
vale appunto quando disperavo aia per 
causa dell'abbassamf^nto ostinato dalla mia 
voce, non posso adui^^ue che renderveue 
pubbliche Iodi per esse « stato liberato da 
un incomodo e da una quasi certa boì> 
letta. 

, Vostro affezionato servo 
FHANCKSCO CORDARmi 

Vi» S. Raffaele, n. 13 
Prezzo alla scatola le Pillole h. i ,*0 . *— 

Alla scatola i Zuccherini h, i.aO ~ Franco 
L. a.'aO contro vaglia postale in tutta Italia. 

RIVENBITORI A PADOVA : ' 
- ^ 

P l a m e r l H a n r o , Riviera S/Giorgio « 
Parmacia airuniversiti — K^nigì Cor
ne l io , Via Vescovado e Farmacia all' An
gelo ^ SsLui Bcgffla^o farmacista — 
B e r n a r d i « Il^nrer, farmacista —* P « r -
tlle^ farmacista, Via S, Lorenzo ~ S a r -
(oWo e ©,/farmacia. Via Sai Vecchio --
R o b e r t i , Farmacista, Via Carmine — 
NanB P i e t r o , farmacista. 

P e r aomqflo e g a r a n a i a do^l i *mBaftlati in tut t i i g io rn i daile IS alle 2 vi sono dis t in t i medioi che visi tano auclio por 
mala t t ie venereo. 

L» detta Parmaci» é fornit» di tutti 1 Rimedi cbe poMono occorrért In qualunqua sortitili jnaUttie, « a« fa epcdizìon* ad ojjni richieila, muniti, ss »i richiedo, aue l i« 
d i eoEssBgSIffi itiftdic©, contro rimesaa di vaglia postale. :, 

">ef Svere alla I^airBuateia di %4* Otaavife €2alBeaaiv via Merfòi/l^lS, MIBaMO 63js 

TINDIBII.I 

ALLA PREM. TIPOGRAFÌA F . SAGGEETTO 
IN PADOVA 

^\^r\JVii^^ I 

.50 

,50 
.50 

.50 

BiA^ti dòtt. L. — Opep» mediche ordinate «d auao-
taU dal prof. F. Colletti « A. BarW Sonora. 
Voi. 5, in 8- . . . L. 6. 

noB.i,àTTi prof. F. — Galateo dei medici e dei malati. 
Padova, ia 12" . . . . . . . . . . > 

Id. — Belle acque minerali della Lombardia e del 
Veneto. - Padova. . . . . . . . . . * 

Id, — Dabbio Bulla Diatesi ipostenioa. - Padova » 
Id. — Del prof. G. Andrea Giacomini e dello aae 

opere, dèzmi eiorioi t » 
^i.^fJMii« prof. G. A. — Opere mediche edite ed ine

dite, ordinate ed annotate dai prof. F, Colletti a 
G. B. Mngna. VoL 10 . » 30.— 

M.mMx prof. G. B. — Clinica medica del prof. G. An
drea Giacomìni . . . . . . . . . , ' » ^ ,50 

iÌ©KiTaK8Ki prof. C. — Trattato completo di anatomia 
patologica. - Venezia. Voi. 3. . i . . . > 9.— 

Mum prof. G. ^ Le malattie della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici. - Venezia, la 8*. <. > 2.—* 

gKHTBMATHR F. — Princìpii fond&mentali della peroia-
aione ed *80oltaEÌone. Tradnsione del prof. Con
caio. - PadoYa . . . , . . . . . , » 8.— 
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Tolamet prof Giampaolo 
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Parte Fiiosoìlca 

P a d o v a t @ 3 3 , Sn-S. - S J r e 8 . 

Padova. Tip. F. Sncchetto, 1877. 
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